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procedure di appalto degli enti  erogatori  nei settori  dell’acqua, dell’energia, dei trasporti  e dei servizi
postali nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture;

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di
esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici;

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del D.Lgs n. 50 del 2016 e agli articoli 9

e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207);
- DURC (Documento  unico  di  regolarità  contributiva):  il  documento  attestate  la  regolarità  contributiva

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII,
punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre
2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dall’articolo 196 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

- attestazione  SOA:  documento  che  attesta  la  qualificazione  per  una  o  più  categorie,  nelle  pertinenti
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.
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PARTE PRIMA
Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1.  Oggetto dell’appalto
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori  e forniture necessari  per la realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a)Denominazione conferita dalla Stazione appaltante:

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA – RECUPERO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO  LOCALI  SERVIZI  IGIENICI  E  PALESTRA  IN  EDIFICI
SCOLASTICI COMUNALI – E.A. 2016

b) Descrizione sommaria:

La  relazione  tecnica  generale,  le  relazioni  tecniche  specialistiche  e  gli  elaborati  grafici  di  progetto
spiegheranno nel dettaglio gli aspetti relativi  alle scelte progettuali attuate, ai dimensionamenti ed agli
eventuali calcoli statici svolti per eseguire il presente progetto.

Il presente progetto prevede la realizzazione di lavori edili interni finalizzati al recupero igienico/sanitario
ed al  ripristino  con manutenzione  straordinaria  di  locali  adibiti  ad  aule ed accessori  in diversi  edifici
scolastici di proprietà Comunale.
Gli edifici interessati saranno i seguenti:

• Scuola Elementare “IV novembre” in corso Duca d’Aosta
• Scuola Elementare “Bistolfi” in via Candido Poggio

              
Gli interventi previsti consistono in:

1) lisciatura, stuccatura e preparazione del fondo di solai e murature oggetto di precedente
intervento;

2) tinteggiatura finale di quanto al punto precedente;
3) rifacimento completo dei servizi igienici scuola Materna “IV Novembre”, con rifacimento

pavimenti,  rivestimenti,  sostituzione  sanitari  ed  accessori  e  loro  parziale  modifica
distributiva interna al fine di soddisfare quanto richiesto dai competenti uffici ASL per la
divisione antibagno/bagno;

4) rifacimento del pavimento vinilico sportivo palestra Scuola Elementare “Bistolfi”.

Ristrutturazione e recupero Servizi Materna “IV novembre”
Prevede la demolizione e rimozione di tutto quanto presente nei locali servizi materna “IV Novembre”,

con rifacimento completo di pavimenti, rivestimenti, allacciamenti e scarichi, nuovi sanitari.
Sarà inoltre creata la divisione di antibagno, con lavandini, separato dalla zona wc (bagno) mediante nuova
tramezzatura interna; contestualmente di provvederà, stante il grado di “scuola dell'infanzia” che consente
tale scelta, alla divisione dei box wc con semplici paretine in laminato facilmente lavabili, ad altezza limitata e
senza  porta  di  ingresso,  così  da  garantire  al  personale  scolastico  un  migliore  controllo  degli  alunni.
Rifacimento pavimento palestra “Bistolfi”
    I lavori comprenderanno la rimozione dell'esistente, la rasatura/lisciatura del sottofondo, e la successiva
posa  di  nuovo  prodotto  vinilico/sportivo  con  sottostante  o  calandrato  supporto  in  kevlar  strutturato  a
peduncoli di circa 1 mm, così da prevenire fenomeni di umidità risalente, mantenendo la pavimentazione
perfettamente orizzontale.
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c) Ubicazione:
Gli edifici comunali interessati saranno i seguenti:

a) Scuola Elementare “IV novembre” in corso Duca d’Aosta
b) Scuola Elementare “Bistolfi” in via Candido Poggio

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo, con riguardo anche agli
eventuali particolari costruttivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli,
allegati e parte integrante del presente progetto esecutivo (i), dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre  applicazione
l’articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati
acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

_____________________________

Art. 2.  Ammontare dell’appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Importi in euro

1 Importo esecuzione lavori a misura soggetto a ribasso 74.817,76

2 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non soggetti a ribasso 684,78

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (1 +  2) 75.502,54

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1,
al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1,
relativo all’esecuzione del lavoro a misura.

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli  oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza del punto 4.1.4
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al
comma 1, rigo 2. 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del

2010.  L’importo  del  contratto  può  variare,  in  aumento  o  in  diminuzione,  in  base  alle  quantità
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2011, ai quali si applica il
ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi
2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole
quantità eseguite.

3. I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  2,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della
determinazione  dell’importo  complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi
dell’articolo 106 del D.Lgs n. 50 del 2016, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali
lavori in economia di cui all’articolo 24.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’art 2,commi 2 e 3.
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Art. 4.  Categorie dei lavori
1. Ai sensi degli articoli 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto d.P.R., i

lavori  sono  riconducibili  alla  categoria  di  opere  generali/specializzate  «OG1»  -  “edifici  civili  e
industriali”. 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell’importo della
eventuale categoria scorporabile, ammonta ad euro 62 903,59 (con incidenza sul totale del 83,31 %). 

a) i lavori appartenenti alla categoria generale indicata a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al
d.P.R. n.  207 del  2010,  di  importo superiore  al 10% dell’importo totale  dei  lavori  oppure a euro
150.000, indicati nel bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei
requisiti  di  qualificazione per la pertinente categoria; in caso contrario devono essere realizzati  da
un’impresa mandante qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo. I predetti lavori, con i
relativi importi, sono individuati come segue:

declaratoria: categoria importo classifica % sul totale

1) Impianti  idrico-sanitario,  cucine,
lavanderie

OS3 € 12.598,95 16,69 %

2)   O___

3)   O___

La predetta categoria OS3 è altresì subappaltabile ad impresa che sia in possesso della relativa
qualificazione.
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Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, all’articolo 184 del d.P.R. n. 207 del 2010

e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:

Importi in euro
Incidenza

%

(ii)
n.

categ

.

Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie)

di lavorazioni omogenee

Lavori
oneri sicurezza

[2]

totale

[1 + 2]Importo lordo

[1]

1 OG1 Edifici civili e industriali 62.333,10 570,49 62.903,59 83,31

  2 OS3
Impianti idrico-sanitario, cucine,
lavanderie 12.484,66 114,29 12.598,95 16,69

O__ …….

O__ …….

TOTALE A MISURA 74.817,76 684,78 75.502,54 100,00

Eventuali (iii) lavori in economia previsti 

dal contratto

TOTALE GENERALE APPALTO 74.817,76 684,78 75.502,54
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale 
d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di
buona tecnica esecutiva.

2. In  caso  di  norme  del  presente  Capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente  non
compatibili,  trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali  o quelle che fanno eccezione a
regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle
di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale,
è fatta  tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati  con l'attuazione del progetto
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime,
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

b) tutti gli elaborati grafici  e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi  compresi i particolari costruttivi,  i
progetti  delle  strutture e degli  impianti,  le relative relazioni  di calcolo,  relazioni  specialistiche e la
perizia geologica, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 (iv);

c) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3;

d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo
100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al
punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010;

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37 del presente capitolato;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare:

a) il il D.Lgs n. 50 del 2016;

b) il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione
per  la  determinazione  dei  requisiti  soggettivi  degli  esecutori,  ai  fini  della  definizione  dei  requisiti
oggettivi e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori;

      c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato;
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Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e

incondizionata  accettazione  anche  dei  suoi  allegati,  della  legge,  dei  regolamenti  e  di  tutte  le  norme
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P.,
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

   Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dall’articolo 110 del  D.Lgs n. 50 del
2016.

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di 
cantiere
1. L’appaltatore  deve  eleggere  domicilio;  a  tale  domicilio  si  intendono  ritualmente  effettuate  tutte  le

intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la Stazione appaltante il
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione
appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è assunta  dal  direttore  tecnico  dell’impresa o  da  altro  tecnico,
avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese
operanti  nel cantiere,  con l’indicazione specifica delle attribuzioni  da esercitare dal delegato anche in
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del
personale dell’appaltatore per disciplina,  incapacità  o grave negligenza.  L’appaltatore è in tutti  i  casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 
l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di
legge e di regolamento in materia di  qualità, provenienza e accettazione  dei  materiali  e componenti
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato
speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo
stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza  e l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  si  applicano gli  articoli  16 e 17 del  capitolato
generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati
siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).
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Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tutti  gli  atti  predisposti  dalla Stazione  appaltante i  valori  in cifra  assoluta,  ove  non diversamente
specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti  i  termini di cui al  presente Capitolato speciale,  se non diversamente  stabilito nella singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici)
giorni;  i  termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima  convocazione.  Decorso
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la
cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una
nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di
pretese  o  eccezioni  di  sorta  da  parte  dell’appaltatore.  Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per
l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’appaltatore  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more
della stipulazione formale del contratto, come previsto dall’articolo 32, comma 8, del D.Lgs n. 50 del 2016
 (l’esecuzione  d’urgenza  di cui  al  presente  comma è ammessa  esclusivamente  nelle  ipotesi  di  eventi
oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per
l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la
mancata  esecuzione  immediata della prestazione  dedotta nella  gara determinerebbe un grave  danno
all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari)  il
direttore  dei  lavori  provvede  in  via  d’urgenza  su autorizzazione  del  RUP e indica  espressamente  sul
verbale  le  motivazioni  che  giustificano  l’immediato avvio  dei  lavori,  nonché le  lavorazioni  da iniziare
immediatamente.

4. Il  R.U.P.  accerta  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  di  cui  all’articolo  41  del  presente  capitolato
speciale  prima della  redazione  del  verbale  di  consegna  di  cui  al  comma 1 e ne comunica  l’esito  al
Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in
assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

5. Le  disposizioni  sulla  consegna di  cui  al  comma 2,  anche in  via  d’urgenza  ai  sensi  del  comma 3,  si
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e
l’ultimo di questi  costituisce verbale di  consegna definitivo anche ai fini  del computo dei termini  per
l’esecuzione, se non diversamente determinati.  Il  comma 2 si  applica limitatamente alle singole parti
consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  120 (centoventi giorni)

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare
scadenze  inderogabili  per  l’approntamento  delle  opere  necessarie  all’inizio  di  forniture  e  lavori  da
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima
della fine dei lavori  e previa emissione del certificato di regolare esecuzione  (v) riferito alla sola parte
funzionale delle opere.
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Art. 15.  Proroghe
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine

contrattuale  di  cui  all’articolo  14,  può  chiedere  la  proroga,  presentando  apposita  richiesta  motivata
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino
meno di 45 giorni alla scadenza del termine di  cui  all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza,
qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la
richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata
dal  proprio  parere;  qualora  la  richiesta  sia  presentata  direttamente  al  R.U.P.  questi  acquisisce
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro
10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei
lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei  casi  di  cui  al  comma  2  i  termini  di  30  giorni  e  di  10  giorni  di  cui  al  comma  4  sono  ridotti
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo
termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della
richiesta.

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
1. In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrono  circostanze  speciali  che  impediscano  in  via  temporanea  che  i  lavori

procedano  utilmente  a  regola  d’arte  e  che  non  sono  prevedibili  al  momento  della  stipulazione  del
contratto, il direttore dei lavori può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere
alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D.Lgs n. 50 del 2016;
nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs n. 50 del 2016
ed in particolare:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;

c) le eventuali cautele da adottare affinché alla ripresa dei lavori gli stessi possano essere continuati ed
ultimati senza eccessivi oneri.

3. Il verbale di sospensione, è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno
naturale  successivo  alla  sua  redazione  e  deve  essere  restituito  controfirmati  dallo  stesso  o  dal  suo
delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto
e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora  l’appaltatore  non  intervenga  alla  firma  del  verbale  di  sospensione  o  rifiuti  di  sottoscriverlo,
oppure apponga sullo stesso delle riserve, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità (art. 107,
comma 4 del D.Lgs n. 50 del 2016);  si procede comunque a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del
2010.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni,  e i  relativi  verbali  non
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute
adeguate da parte del R.U.P.

6. Il  verbale  di  sospensione  ha  efficacia  dal  quinto  giorno  antecedente  la  sua  presentazione  al  R.U.P.,
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione, il direttore dei
lavori  redige il  verbale di  ripresa che,  oltre  a richiamare  il  precedente verbale di  sospensione,  deve
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indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di
un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per
il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di necessità o cause di pubblico interesse,  tra

cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica (art. 107, comma 2 del D.Lgs n. 50 del
2016); l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia
dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di necessità o le cause di
pubblico interesse che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal  R.U.P.  si
applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di
ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un
quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori, o comunque quando superino 6 (sei)
mesi  complessivamente,  l'appaltatore  può  richiedere  la  risoluzione  del  contratto  senza  indennità;  la
Stazione appaltante può opporsi alla risoluzione del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la
rifusione  dei  maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  suddetti,
iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo UNO per mille (vi) dell’importo contrattuale. (vii)

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi
dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3;

b)  nell’inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di  consegna  imputabili
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei
lavori;

d) nel rispetto dei termini imposti  dalla direzione dei lavori  per il  ripristino di lavori  non accettabili  o
danneggiati.

3. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma 2,  lettera a),  è  disapplicata  qualora  l’appaltatore,  in  seguito
all’andamento  imposto  ai  lavori,  rispetti  la  prima soglia  temporale  successiva  fissata  nel  programma
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire;
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione
temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della
verifica in sede di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. (viii)

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci
per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi  siano tali  da comportare una penale di importo
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 
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7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla

Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e 
cronoprogramma
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 15 (quindici) (ix) giorni dalla stipula

del contratto,  e comunque prima dell'inizio dei lavori,  l'appaltatore  predispone e consegna alla
direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie,
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e
progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date  contrattualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei
certificati  di  pagamento  deve  essere coerente  con  i  tempi  contrattuali  di  ultimazione  e  deve  essere
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento.
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei
termini di ultimazione. (x)

2. Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e
in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità  di tutela sugli  immobili,  i  siti  e le aree comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione
appaltante;

d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora  sia  richiesto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere,  in  ottemperanza
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008; In ogni caso il programma esecutivo dei lavori
deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:

a) il  ritardo nell'installazione  del  cantiere  e nell’allacciamento alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori
o dagli  organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e di  sicurezza,  ivi  compreso il  coordinatore  per  la
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione  di  accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effettuare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il  tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili;
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e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti

dal presente Capitolato speciale;

f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni  disposte dalla Stazione  appaltante,  dal  Direttore dei  lavori,  dal  Coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori
nel  cantiere  o  inosservanza  degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione  alla  presenza  di personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla
relativa revoca.

2. Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell’inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18,
né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore

a 60 (sessanta) (xi) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs n. 50 del
2016.

2. La  risoluzione  del  contratto  trova  applicazione  dopo  la  formale  messa  in  mora  dell’appaltatore  con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

�� Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.
Per  il  risarcimento di tali  danni  la  Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22.  Lavori a misura
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle

norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza
che l’appaltatore possa far valere criteri  di misurazione o coefficienti  moltiplicatori  che modifichino le
quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei
lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
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occorrente  per  dare  l’opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  presente  Capitolato  speciale  e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. La contabilizzazione comprende la parte
relativa al costo del lavoro determinato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, rigo 1. 

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti
dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura della tabella di cui all’articolo 5,
comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con
le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso
del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per l’accertamento
della regolare esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei
fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il
direttore  dei  lavori,  sotto  la  propria  responsabilità,  può contabilizzare  e registrare  tali  voci,  con  una
adeguata  riduzione  del  prezzo,  in  base al  principio  di  proporzionalità  e  del  grado  di  pregiudizio.  La
predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti:

a) impianto idrico-sanitario (cat. OS3);

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per

tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un
prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi
unitari  di  elenco,  si  procede  mediante  la  formazione  dei  nuovi  prezzi  ai  sensi  dell’articolo  40.  Il
corrispettivo per il  lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito
alla quantità di detti lavori.

3. Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  dell’eventuale  lavoro  a  corpo  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i
tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture
e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e
intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corretta  realizzazione  dell'opera  appaltata
secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate
in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La  realizzazione  di  sistemi  e  sub-sistemi  di  impianti  tecnologici  per  i  quali  sia  previsto  un  prezzo
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base
all'importo  previsto  separatamente  dall'importo  dei  lavori  negli  atti  progettuali  e  sul  bando  di  gara,
secondo  la  percentuale  stabilita  negli  atti  di  progetto  o  di  perizia,  intendendosi  come  eseguita  e
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art. 24.  Eventuali lavori in economia
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le

modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue:

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi
dell’articolo 40;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi
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vigenti  al  momento della loro esecuzione, incrementati  delle  percentuali  per spese generali  e  utili
(qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su
queste due ultime componenti.

2. Gli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  individuati  in economia  sono valutati  senza  alcun  ribasso,  fermo
restando  che  alle  componenti  stimate  o  contabilizzate  in  termini  di  manodopera,  noli  e  trasporti,  si
applicano  i  prezzi  vigenti  al  momento  della  loro  esecuzione  incrementati  delle  percentuali  per  spese
generali e utili nelle misure di cui al comma 3.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza
di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 207 del
2010.

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Non sono valutati  i manufatti  ed i materiali  a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei

lavori.

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26.  Anticipazione
1. Sul valore del contratto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da

corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.

2. L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo
necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il  cronoprogramma  dei  lavori.  La  predetta
garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano
ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere,
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed
automaticamente ridotto nel corso dei lavori,  in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da
parte delle stazioni appaltanti.  Il  beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

3. L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla  verifica  della  regolarità  contributiva  e  tributaria  e
all’accredito  della  somma erogata  dalla  Cassa  DD.PP.  presso la  Tesoreria  Comunale.  Pertanto  per la
decorrenza degli interessi non si terrà conto dei tempi necessari alle anzidette operazioni.

4. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla
percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima.

Art. 27.  Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli

articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la
sicurezza  e  al  netto  della  ritenuta  di  cui  al  comma 2,  e  al  netto  dell’importo  delle  rate  di  acconto
precedenti,  raggiungono  un  importo  non inferiore  al  30% (TRENTA  per  cento)  dell’importo
contrattuale).

2. Ai sensi  dell’art.  30,  comma 5,  del  D.Lgs n.  50 del 2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata
una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di
conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) il direttore dei lavori  redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi
dell’articolo  194  del  d.P.R.  n.  207  del  2010,  che  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il
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……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207
del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori
di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi  30 (trenta)
giorni dal ricevimento della relativa fattura, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva
erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non
dipendenti  dall’appaltatore,  si  provvede alla redazione  dello stato di avanzamento e all’emissione del
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 90% (novanta
per cento)  dell’importo contrattuale.  Non può essere  emesso alcun  stato  di  avanzamento quando la
differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci
per cento) (xii) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto
finale  e liquidato  ai  sensi  dell’articolo  28.  Per importo  contrattuale si  intende l’importo del  contratto
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati.

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma
9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e del  D.Lgs n. 50 del 2016,  l’emissione di ogni certificato di
pagamento è subordinata:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) qualora  l’appaltatore  abbia  stipulato  contratti  di  subappalto,  che  siano state trasmesse  le  fatture
quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento
precedente,  nel  caso in  cui  non provveda direttamente  la  Stazione  Appaltante  al  pagamento  dei
subappaltatori;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) all’accertamento,  da  parte  della  Stazione  appaltante,  che  il  beneficiario  non  sia  inadempiente
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008,
n.  40.  In caso di  inadempimento accertato,  il  pagamento è sospeso e la circostanza  è segnalata
all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini  dell'esercizio dell'attività  di riscossione
delle somme iscritte a ruolo.

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni.
Decorso  infruttuosamente  il  suddetto  termine  senza  che  sia  stata  contestata  formalmente  e
motivatamente  la  fondatezza  della  richiesta,  la  Stazione  appaltante   provvede  alla  liquidazione  del
certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal
personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2.

Art. 28.  Pagamenti a saldo
1. Il  conto  finale  dei  lavori  è  redatto  entro  45  (quarantacinque)  (xiii) giorni dalla  data  della  loro

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle
condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine
perentorio di 15 (quindici) (xiv) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o
se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha
come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
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3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 60

giorni dopo  l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione  (xv) previa  presentazione  di
regolare fattura fiscale.

4. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia
fideiussoria  ai  sensi  dell'articolo  103,  comma  6,  del  D.Lgs  50  del  2016,  emessa  nei  termini  e  alle
condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia  dalla data di  erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (xvi); 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o
con  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla  scheda  tecnica  1.4,
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema
tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  Stazione  appaltante entro  24 (ventiquattro)
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore e il  direttore dei lavori  devono utilizzare la  massima diligenza e professionalità,  nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8.

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto
1. Non sono  dovuti  interessi  per  i  primi  45  giorni  intercorrenti  tra  il  verificarsi  delle  condizioni  e  delle

circostanze  per  l’emissione  del  certificato  di  pagamento  ai  sensi  dell’articolo  27  e  la  sua  effettiva
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi
di mora.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento
e il  suo effettivo  pagamento a  favore  dell’appaltatore;  trascorso  tale  termine  senza  che  la  Stazione
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di
mora.

3. Il  pagamento  degli  interessi  avviene  d’ufficio  in  occasione  del  pagamento,  in  acconto  o  a  saldo,
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’  facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedenti,  oppure  nel  caso  in  cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda
contemporaneamente  al  pagamento  integrale  di  quanto  maturato;  in  alternativa,  è  facoltà
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere la  risoluzione del
contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28,  comma 3, per

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga
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per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli
interessi di mora.

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice

civile.

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del D.Lgs 50 del 2016, in deroga a quanto previsto dal
comma 1, qualora il  prezzo di  singoli  materiali  da costruzione, per effetto di  circostanze eccezionali,
subisca variazioni  in aumento o in diminuzione,  superiori  al  10% (dieci per cento) rispetto al prezzo
rilevato  dal  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  nell'anno  di  presentazione  dell'offerta  con
apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale
eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a.1) somme  appositamente  accantonate  per  imprevisti,  nel  quadro  economico  dell’intervento,  in
misura  non  inferiore  all'1%  (uno  per  cento)  dell'importo  dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti
della relativa autorizzazione di spesa;

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei
limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10%
(dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate
nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della
direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare
esecuzione (xvii), a cura del R.U.P. in ogni altro caso;

3. La  compensazione  dei  prezzi  di  cui  al  comma 2 deve  essere  richiesta  dall’appaltatore,  con apposita
istanza,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione  in  Gazzetta  dei  relativi  decreti
ministeriali. Trascorso  il  predetto  termine  decade ogni  diritto  alla  compensazione  dei  prezzi  di  cui  al
comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D.Lgs n. 50

del 2016; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106, comma 13, del D.Lgs n. 50 del 2016 e della
legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in
copia  autenticata,  sia  trasmesso  alla  Stazione  appaltante  prima  o  contestualmente  al  certificato  di
pagamento sottoscritto dal R.U.P.
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 34.  Cauzione provvisoria
1. Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs n. 50 del 2016, agli offerenti è richiesta una cauzione  provvisoria  con  le

modalità e alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara oppure alla lettera di invito. (xviii)

Art. 35.  Cauzione definitiva
1. Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs n. 50 del 2016, è richiesta una garanzia  fideiussoria  a  titolo  di  cauzione

definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in
favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per
cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per
ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.

2. La  garanzia  fideiussoria  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria  rilasciata da un’impresa di assicurazione,  in
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, (xix) in osservanza delle clausole di
cui allo schema tipo 1.2 (xx) allegato al predetto decreto, ovvero allo schema tipo previsto dall’art. 103 del
D.Lgs n. 50 del 2016,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,
comma 2, del codice civile, in conformità all’art. 103 del D.Lgs n. 50 del 2016. La garanzia è presentata in
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente
alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo
del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (xxi);
lo  svincolo  e  l’estinzione  avvengono  di  diritto,  senza  necessità  di  ulteriori  atti  formali,  richieste,
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in
confronto ai risultati  della liquidazione finale,  nonché per le altre fattispecie previste dall’art. 103 del
D.Lgs  n.  50  del  2016;  l’incameramento  della  garanzia  avviene  con  atto  unilaterale  della  Stazione
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso
di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è  prestata  dall’impresa
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti  raggruppati con responsabilità solidale ai sensi
dell'articolo 103, comma 10, del D.Lgs n. 50 del 2016.

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del D.Lgs n. 50 del 2016, la mancata costituzione della garanzia di cui
al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui
all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella
graduatoria.

22



                                              

Art. 36.  Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi degli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, del D.Lgs n. 50 del 2016, l'importo della cauzione

provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al
50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO9000. Sono ammesse le
ulteriori riduzioni delle garanzie dettagliate all’art. 93, comma 7, del D.Lgs n. 50 del 2016.

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al
comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le
imprese in raggruppamento.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di  incidenza delle lavorazioni  appartenenti alle
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma
1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima
categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai
sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.

5. In deroga a quanto previsto  dal  comma 4,  il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma 1 può  essere
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo
specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i
quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs n. 50 del 2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che copra i danni subiti
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed
opere,  anche  preesistenti,  verificatisi  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori  e  che  assicuri  la  Stazione
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La
polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali
si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore
24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (xxii) e comunque
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di
emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio/di  regolare  esecuzione  (xxiii)  per  parti  determinate
dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine
l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  (xxiv). Il premio è
stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono
efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte
dell'esecutore. (xxv)

3. La garanzia assicurativa che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o
della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche  preesistenti,  verificatisi  nel  corso
dell’esecuzione dei lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di
terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.)
e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, (xxvi) cosi distinta: (xxvii)

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di
cui alle partite 2) e 3), 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,00  , 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 10.000,00  ,

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati
a qualsiasi titolo all’appaltatore.
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4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. (xxviii)

5. Se  il  contratto  di  assicurazione  prevede  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di  franchigia,  queste
condizioni:

a) in relazione all’assicurazione contro tutti  i rischi di esecuzione di cui al  comma 3, tali franchigie o
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non
sono opponibili alla Stazione appaltante. (xxix)

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento
temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo
48, comma 5, del D.Lgs n. 50 del 2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei
o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 5, del D.Lgs n. 50 del 2016, le imprese
mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite
garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti.

CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38.  Variazione dei lavori
1. Le modifiche  nonché le varianti  del contratto di appalto sono consentite  nei  limiti  e secondo quanto

disposto dall’articolo 106 del D.Lgs n. 50 del 2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi
dell’approvazione  da  parte  della  Stazione  appaltante,  ove  questa  sia  prescritta  dalla  legge  o  dal
regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono
prese in considerazione domande di maggiori compensi  su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali
richieste.

4. Sono dettagliate nel seguito le clausole integrative previste dal comma 1 lettera a), dell’articolo 106 del
D.Lgs n. 50 del 2016:

• è esclusa  qualsiasi  revisione  dei  prezzi,  come precisato all’articolo  31 del  presente capitolato
speciale;

• le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate sulla base dell’elenco prezzi
facente parte del presente progetto, ovvero sulla base del prezziario di cui all’articolo 23, comma
7, del D.Lgs n. 50 del 2016, nel caso in cui la lavorazione da eseguire non sia prevista dell’elenco
prezzi.  Per  eventuali  lavorazioni  non  previste  nell’elenco  prezzi  facente  parte  del  presente
progetto ovvero nel prezziario di cui all’articolo 23, comma 7, del D.Lgs n. 50 del 2016, trova
applicazione il comma 2, dell’articolo 32 del dpr 207/2010;

• eventuali  variazioni delle lavorazioni previste negli elaborati progettuali possono derivare dalla
presenza di uno stato di fatto di impianti o parti dell’immobile diverso rispetto ai dati assunti o
ipotizzati durante la progettazione dell’opera. Con riferimento all’articolo 1, comma 2, lettera b
(descrizione  sommaria  dell’intervento)  del  presente  Capitolato,  si  potrebbe  pertanto  rendere
necessario procedere a modifiche delle seguenti lavorazioni:

• impianto idrico-sanitario;

• sottofondi pavimentazioni;
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Ove le modifiche sopra dettagliate non alterano la natura generale del contratto, il contratto stesso potrà
essere modificato senza la necessità di una nuova procedura di affidamento e trova applicazione quanto
prescritto dal comma 1 lettera a), dell’articolo 106 del D.Lgs n. 50 del 2016.

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali
1. Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del  progetto  esecutivo,  si

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15% dell’importo originario del
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara
alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. I  titolari  dell’incarico  di progettazione  sono responsabili  dei  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante; si
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata
od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei
requisiti  funzionali  ed economici  prestabiliti  e  risultanti  da prova  scritta,  la  violazione  delle  norme di
diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile.

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale

come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i
lavori  in  variante,  si  procede  alla  formazione  di  nuovi  prezzi,  mediante  apposito  verbale  di
concordamento.

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi  dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o,
in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del
verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: (xxx)

a) una  dichiarazione  dell'organico  medio  annuo,  distinto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle
denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di
partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (xxxi) ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. (xxxii)

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione
il nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81
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del 2008.

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste
di adeguamento di cui all’articolo 44;

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché,
tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45,
comma  2,  lettere  b)  e  c),  del  D.Lgs  n.  50  del  2016,  se  il  consorzio  intende  eseguire  i  lavori
direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori se il consorzio è privo di personale deputato alla
esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza
di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia
espressamente accettato tale individuazione;

d) da  tutte  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 48 del
D.Lgs n. 50 del 2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da  tutte  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio
ordinario di cui all’articolo 45, commi 2, lettera e), del D.Lgs. n. 50 del 2016; l’impresa affidataria, ai
fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o
statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli  adempimenti di cui  ai  commi 1 e 2,  anche nel corso dei lavori  ogni
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti
inizialmente.

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere
1. Anche ai sensi,  ma non solo,  dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n.  81 del 2008, l’appaltatore è

obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008
e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle
lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX,
XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo
stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
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3. L’appaltatore garantisce che le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate ai subappaltatori,  siano eseguite

secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-
lito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,
punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la
sicurezza  di  cui  al  punto  4 dello stesso allegato,  determinati  all’articolo  2,  comma 1,  lettera b),  del
presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44.

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di 
coordinamento
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la
sicurezza  nel  cantiere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte
degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di
vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere
del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
comporti  maggiori  oneri  a  carico  dell'appaltatore,  e  tale  circostanza  sia  debitamente  provata  e
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre

e  consegnare  al  direttore  dei  lavori  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza,
redatto  ai  sensi  dell’articolo  89,  comma 1,  lettera  h),  del  Decreto  n.  81  del  2008  e  del  punto  3.2
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28
e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
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2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di

cui  all’articolo 47,  comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di
sicurezza  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano presentato  dall’appaltatore.  In  ogni  caso trova
applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all'articolo 43.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81

del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché
alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici
piani  redatti  dalle  imprese  subappaltatrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato
dall’appaltatore.  In  caso  di   raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese  detto
obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento (xxxiii)  ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque
accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,  costituiscono  causa  di  risoluzione  del
contratto. 

5. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  14,  ultimo  periodo,  del  D.Lgs  n.  50  del  2016,  l’appaltatore  è
solidalmente  responsabile  con i  subappaltatori  per  gli  adempimenti,  da parte  di  questo  ultimo, degli
obblighi di sicurezza.

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47.  Subappalto
1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 105 del D.Lgs n. 50 del 2016, è ammesso il subappalto, relativamente

a tutte le categorie di cui si compone il lavoro.   Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 105, comma 5,
del D.Lgs n. 50 del 2016, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo
complessivo del contratto.

2. Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati  preventivamente  dalla  Stazione
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove
ricorrano  giustificati  motivi;  trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano
verificate  tutte  le  condizioni  di  legge per  l’affidamento  del  subappalto.  Per  i  subappalti  o  cottimi  di
importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il
rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà (articolo 105, comma
18, del D.Lgs n. 50 del 2016).

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs n. 50 del 2016, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e
le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al
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20% (venti per cento);   

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e
sentito  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effettiva
applicazione della presente disposizione (articolo 105, comma 14, del D.Lgs n. 50 del 2016);

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e  dell’importo  dei
medesimi (articolo 105, comma 15, del D.Lgs n. 50 del 2016);

d) le  imprese  subappaltatrici  devono  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante,
prima dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi
ed antinfortunistici;

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del
presente Capitolato speciale;

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche
consortili,  quando  le  imprese  riunite  o  consorziate  non  intendono  eseguire  direttamente  i  lavori
scorporabili (articolo 105, comma 20, del D.Lgs n. 50 del 2016).

6. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori (articolo 105, comma 19, del D.Lgs n. 50 del
2016). 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni  caso responsabile  nei  confronti  della  Stazione  appaltante per l'esecuzione

delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  Stazione  appaltante medesima da  ogni  pretesa dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi  in conseguenza all’esecuzione di
lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori  e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21
della  legge 13 settembre  1982,  n.  646,  come modificato  dal  decreto-legge 29  aprile  1995,  n.  139,
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto
da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi
dell’articolo 105, comma 2, del D.Lgs n. 50 del 2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori
affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non
costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la
denominazione di questi ultimi.

5. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma 3,  del  D.Lgs  n.  50 del  2016  e ai  fini  dell’articolo  47 del  presente
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori
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autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori.

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di
riconoscimento.

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori
1. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma 13,  del  D.Lgs  n.  50  del  2016,  la  Stazione  appaltante  corrisponde

direttamente al  subappaltatore,  al  cottimista,  al prestatore di  servizi  ed al  fornitore  di  beni  o lavori,
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

Negli  altri  casi  la  Stazione  appaltante  non  provvede  al  pagamento  diretto  dei  subappaltatori  e  dei
cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti da esso corrisposti  ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali
ritenute di garanzia effettuate.   

2. I  pagamenti  al  subappaltatore,  comunque  effettuati,  oppure  all’appaltatore  qualora  questi  abbia
subappaltato parte dei lavori, sono subordinati:

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3.

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei  termini  agli  adempimenti  di  cui  ai  commi  1 e 2,  la  Stazione
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in
caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che
l’appaltatore non provveda.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri
per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4, lettera b).

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50.  Accordo bonario e transazione 
1. Ai sensi dell’articolo 205, comma 1, del D.Lgs n. 50 del 2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve

sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5 (cinque) ed il 15 (quindici)
per cento dell’importo contrattuale,  al fine del raggiungimento di  un accordo bonario si  applicano le
disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dello stesso articolo 205 del D.Lgs n. 50 del 2016. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di
cui sopra, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.   Il responsabile
unico  del  procedimento  valuta  l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  fini
dell'effettivo raggiungimento dei limiti di valore di cui sopra.

2. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita
la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla
Camera  arbitrale  l’indicazione  di  una  lista  di  cinque  esperti  aventi  competenza  specifica  in  relazione
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera
arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui
all’articolo 209, comma 16, del D.Lgs n. 50 del 2016. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta
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giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP
entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1.

3. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le
ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati
e  informazioni  e  con  l’acquisizione  di  eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  e  verificata  la
disponibilità  di  idonee risorse  economiche,  una  proposta  di accordo bonario,  che  viene  trasmessa  al
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è
accettata dalle parti,  entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento,  l’accordo bonario è concluso e
viene  redatto  verbale  sottoscritto  dalle  parti.  L’accordo  ha  natura  di  transazione.  Sulla  somma
riconosciuta  in  sede  di  accordo  bonario  sono  dovuti  gli  interessi  al  tasso  legale  a  decorrere  dal
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante.
In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile
decorso del termine di cui al secondo periodo può essere adito il giudice ordinario. 

4. La  procedura  può  essere  reiterata  nel  corso  dei  lavori  nell’ambito  comunque  di  un  limite  massimo
complessivo  del 15 (quindici) per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo
provvisorio/di regolare esecuzione.

5. Sulle somme riconosciute, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la
data di accettazione dell’accordo bonario da parte della Stazione appaltante.

6. Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs n. 50 del 2016, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti
dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del
codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi;
ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il
parere di un legale interno alla struttura, ove esistente. La proposta di transazione può essere formulata
sia  dal  soggetto  aggiudicatario  che  dal  dirigente  competente,  sentito  il  responsabile  unico  del
procedimento. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 51.  Definizione delle controversie
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi  dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria
competente presso il Foro di Vercelli ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La  decisione  sulla  controversia  dispone  anche  in  ordine  all’entità  delle  spese  di  giudizio  e  alla  loro
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti  in materia,

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad
applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura  o  dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile  in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  Stazione
appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
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antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In  caso  di  ritardo  immotivato  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente
dell’appaltatore o  dei  subappaltatori,  la  Stazione  appaltante  può pagare direttamente ai lavoratori  le
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di
acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed
esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore,  i  dati
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso
obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori
deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta
tessera di riconoscimento. 

5. Agli  stessi  obblighi  devono  ottemperare  anche  i  lavoratori  autonomi  che  esercitano  direttamente  la
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente
dell’appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro,
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della
tessera di riconoscimento di cui  al  comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura
di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)
1. La stipula  del  contratto,  l’erogazione di  qualunque pagamento a favore dell’appaltatore,  la  stipula  di

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-
INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;

- per  l’INPS:  matricola  azienda,  sede  territoriale  dell’ufficio  di  competenza;  se  impresa  individuale
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa
dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni
o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti
vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute
sui  pagamenti  delle rate di acconto e di saldo ai sensi  degli  articoli  27 e 28 del  presente Capitolato
Speciale.

4. Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  54,  comma  1,  lettera  o),  nel  caso  il  DURC  relativo  al
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli  addebiti  al
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici)  giorni  per la presentazione delle
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controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza
dell’autorizzazione al subappalto. 

5. In caso di  irregolarità  del  DURC dell’appaltatore  o  del  subappaltatore,  in relazione  a somme dovute
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che
hanno  determinato  l’irregolarità,  qualora  tale  ammontare  non  sia  già  noto;  chiede  altresì
all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che
egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo
una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati  alla
precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3.

c) qualora  la  irregolarità  del  DURC  dell’appaltatore  o  dell’eventuale  subappaltatore  dipenda
esclusivamente  da pendenze  contributive  relative a cantieri  e contratti  d’appalto diversi  da  quello
oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento
al  cantiere  e  al  contratto  d’appalto  oggetto  del  presente  Capitolato,  oppure  non  possa  agire  per
regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale,
può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e
della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti
contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20,
della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una
certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del
presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi
della lettera b).

Art. 54.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. Fatto salvo quanto previsto ai   commi 1,  2 e 4,  dell’articolo  107 del D.Lgs  50 del 2016,  la stazione

appaltante può risolvere  il  contratto  durante il  periodo di  sua efficacia,  se  una o più  delle  seguenti
condizioni sono soddisfatte: 

a) il  contratto ha subito  una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di
appalto ai sensi dell' articolo 106 del D.Lgs 50 del 2016; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 50 del
2016 sono state superate le soglie di cui al  comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto decreto, sono state superate
eventuali soglie stabilite dall’amministrazione aggiudicatrice; con riferimento alle modificazioni di cui
all'articolo 106, comma 2, del D.Lgs 50 del 2016 sono state superate le soglie di cui al medesimo
comma 2, lettere a) e b); 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di
cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs 50 del 2016 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla
procedura di appalto; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione
del D.Lgs 50 del 2016. 

2. La stazione appaltante deve risolvere il contratto pubblico durante il  periodo di efficacia  dello stesso
qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b)  nei  confronti  dell'appaltatore  sia  intervenuto  un  provvedimento  definitivo  che  dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative
misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati
di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50 del 2016. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano,  in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione,  come definiti
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dall’articolo 106, comma 10, del D.Lgs 50 del 2016, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il
15% dell’importo originario del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata
con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi
d’opera esistenti  in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio,  all’accertamento di quali di  tali
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante
per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

6. Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'ufficio,  come  pure  in  caso  di  fallimento  del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs 50 del 2016,  o, in caso di indisponibilità
di  altra  impresa,  ponendo  a  base  d’asta  del  nuovo  appalto  o  di  altro  affidamento  ai  sensi
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo  lordo dei lavori  posti  a base d’asta
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei
lavori,  delle  nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  tecniche  di  direzione,
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di
ogni  eventuale  maggiore e diverso  danno documentato,  conseguente  alla  mancata  tempestiva
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10

giorni  dalla  richiesta,  il  certificato di ultimazione;  entro trenta giorni  dalla  data del  certificato  di  ulti-
mazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuta a eliminare a sue spese nel
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno
alla  Stazione  appaltante.  In  caso  di  ritardo  nel  ripristino,  si  applica  la  penale  per  i  ritardi  prevista
dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. La  Stazione  appaltante  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o  totalmente  le  opere  con
apposito  verbale  immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  esito  positivo,
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.
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4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo

cessa  con  l’approvazione  finale  del  certificato  di  regolare  esecuzione  (xxxiv) da  parte  della  Stazione
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale.

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori
le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può
redigere il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di
cui all’articolo 56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28.

Art. 56.  Termini per l’accertamento della regolare esecuzione
1. Il  certificato  di  regolare esecuzione  è emesso entro tre  mesi  dall’ultimazione  dei  lavori  ed ha  carattere

provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine,
il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione
non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel
contratto.

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto,
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore  può  chiedere  che  sia  redatto  apposito  verbale  circa  lo  stato  delle  opere,  onde  essere
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di  possesso da parte della  Stazione  appaltante avviene nel  termine perentorio  fissato dalla
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due
testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ultimazione  dei  lavori,  l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale.

CAPO 12.  NORME FINALI

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al D.Lgs n. 50 del 2016, al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e

al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica
dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei
lavori,  in conformità alle pattuizioni contrattuali,  in modo che le opere eseguite risultino a tutti  gli
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore
dei  lavori  tempestive  disposizioni  scritte  per  i  particolari  che  eventualmente  non  risultassero  da
disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo
1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito
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e la circolazione dei veicoli  e delle persone addette ai lavori  tutti, ivi  comprese le eventuali  opere
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a
termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione
lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché
prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal
capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  (xxxv),
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da
eseguire;

g) il  ricevimento,  lo  scarico  e  il  trasporto  nei  luoghi  di  deposito  o  nei  punti  di  impiego secondo  le
disposizioni  della  direzione  lavori,  comunque  all’interno del  cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufatti
esclusi  dal  presente  appalto  e  approvvigionati  o  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto  della  Stazione
appaltante e per i quali  competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti sud-
detti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati
lavori  non  compresi  nel  presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle
impalcature,  delle  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tutto  il  tempo
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le forniture e le prestazioni  occorrenti  per  gli  allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto
delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  direzione  dei  lavori,  per  ottenere  il
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori,  prima
della  posa in opera di  qualsiasi  materiale o l’esecuzione  di  una qualsiasi  tipologia  di lavoro,  della
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del
cantiere;

m) la  costruzione  e  la  manutenzione  entro  il  recinto  del  cantiere  di  spazi  idonei  ad  uso  ufficio  del
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli oppor-
tuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;
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o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura
e  causa,  nonché  la  rimozione  di  dette  protezioni  a  richiesta  della  direzione  lavori;  nel  caso  di
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti
di  qualsiasi  genere  e  per  qualsiasi  causa  alle  opere  eseguite,  restando  a  carico  dell’appaltatore
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della
presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai
beni  pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore,
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza
dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi  modo lordate durante l’esecuzione  dei lavori,
compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori,  presso le pubbliche o private stazioni di
pesatura.

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie  e disegni delle opere oggetto
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante;

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia
di esposizioni ai rumori;

w) il  completo  sgombero  del  cantiere  entro  15  giorni  dal  positivo  collaudo  provvisorio/di  regolare
esecuzione delle opere;

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e
pedonale  (con  l’esclusione  dei  residenti)  delle  strade  urbane  interessate  dalle  opere  oggetto
dell’appalto;

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del
codice  della  strada  atta  ad informare  il  pubblico  in  ordine  alla  variazione  della  viabilità  cittadina
connessa  con  l’esecuzione  delle  opere  appaltate.  L’appaltatore  dovrà  preventivamente  concordare
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il
coordinatore della sicurezza;

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile
disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti
coinvolti  o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai
lavori,  tutti i permessi necessari  e a seguire tutte le disposizioni  emanate dai suddetti  per quanto di
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono
eseguiti  dall’appaltatore ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale di  incidenza  dell’utile,  come
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia
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stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di
queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore
1. L'appaltatore è obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni
qualora egli, invitato non si presenti;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore
dei lavori, subito dopo la firma di questi;

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni
previste dal  presente Capitolato speciale  e ordinate dal  direttore dei  lavori  che  per la  loro  natura si
giustificano mediante fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico.
L’appaltatore  deve  rimuovere  gli  eventuali  picchetti  e  confini  esistenti  nel  minor  numero  possibile  e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a
semplice  richiesta  della  direzione  lavori,  l’appaltatore  deve  ripristinare  tutti  i  confini  e  i  picchetti  di
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione
oppure  a  richiesta  della  direzione  dei  lavori.  La  documentazione  fotografica,  a  colori  e  in  formati
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono
state fatte le relative riprese.

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione (xxxvi)
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

(xxxvii)

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali  provenienti  dalle escavazioni
sono ceduti all’appaltatore il quale per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché.

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i  materiali provenienti  dalle demolizioni
sono ceduti all’appaltatore il quale per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico,
archeologico o simili,  si  applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini  di cui
all’articolo 61.

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati
1. Il  progetto  non prevede categorie  di  prodotti  (tipologie  di  manufatti  e  beni)  ottenibili  con  materiale

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. (xxxviii)

Art. 62.  Terre e rocce da scavo
1. Sono  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tutti  gli  adempimenti  imposti  dalla  normativa  ambientale,

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti.
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2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e
186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20,
comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico  e cura dell’appaltatore gli  adempimenti  che dovessero  essere imposti  da norme
sopravvenute. 

Art. 63.  Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali

in  esso  esistenti,  anche  se  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  e  ciò  anche  durante  periodi  di
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 64.  Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero UNO  esemplare del cartello indicatore, con le

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti  le descrizioni  di cui alla Circolare del
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo
12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni
ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per

gravi  violazioni,  trova applicazione  l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo  n.  104 del  2010
(Codice del processo amministrativo).

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al
decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti
1. Ai  sensi  dell’articolo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n.  136  del  2010,  gli  operatori  economici  titolari

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane
S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione
se  successiva,  comunicando  altresì  negli  stessi  termini  le  generalità  e  il  codice  fiscale  delle  persone
delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle
indicazioni  fornite  in  precedenza.  In  assenza  delle  predette  comunicazioni  la  Stazione  appaltante
sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli
29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti  a  favore  dell’appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-fornitori  o
comunque  di  soggetti  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione
all’intervento,  devono  avvenire  mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti
dedicati di cui al comma 1; 

c) i  pagamenti  destinati  a  dipendenti,  consulenti  e  fornitori  di  beni  e  servizi  rientranti  tra  le  spese
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite
i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva
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alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti
diversi  da quelli  ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della
spesa. Per le  spese giornaliere,  di  importo  inferiore  o uguale  a 1.500  euro possono  essere utilizzati
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante
e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento effettuato ai sensi  del  comma 2,  lettera a),  deve  riportare,  in relazione a ciascuna
transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera
b). 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010:

a) la  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  al  comma 2,  lettera  a),  costituisce  causa  di  risoluzione  del
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata
per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2,
lettera b), del presente Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi
di tracciabilità finanziaria di cui  ai  commi da 1 a 3,  procedono all'immediata risoluzione del rapporto
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del
Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità
di declaratoria.

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei
lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli  atti  occorrenti  per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione.

3. Qualora,  per  atti  aggiuntivi  o  risultanze  contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o  conguagli  delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque
a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge;
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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ALLEGATI relativi alla Parte prima

Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64)

Ente appaltante: COMUNE DI CASALE MONFERRATO

Ufficio competente:

SETTORE GESTIONE URBANA TERRITORIALE

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA – RECUPERO E
RISANAMENTO CONSERVATIVO LOCALI SERVIZI IGIENICI E PALESTRA

IN EDIFICI SCOLASTICI COMUNALI – E.A. 2016
Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________

Progetto definitivo - esecutivo:

                  Geom. Davide Cantamessa

Direzione dei lavori:

                  Geom. Davide Cantamessa
Progetto esecutivo opere in c.a. Direzione lavori opere in c.a

Progettista dell’impianto ___________
Responsabile dei lavori: Geom. Mario Tabucchi
Coordinatore per la progettazione: Geom. Davide Cantamessa
Coordinatore per l’esecuzione: Geom. Davide Cantamessa

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:

Responsabile unico del procedimento: Geom. Mario Tabucchi

IMPORTO DEL PROGETTO: euro   85.168,00

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro   74.815,26

ONERI PER LA SICUREZZA: euro        684,78

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________ 
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %

Impresa esecutrice:

con sede

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______

_____, classifica _______

_____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati

categoria descrizione euro

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________
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PARTE SECONDA
Specificazione delle prescrizioni tecniche

(art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010)

CAPO 13 – DESCRIZIONE MATERIALI E COMPONENTI PREVISTI A
PROGETTO 

Art. 68 - Premessa
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/1993, n. 246
(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto
stabilito  nel  presente  disciplinare  descrittivo-prestazionale;  ove  esso  non  preveda  espressamente  le
caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni,
si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I. e le norme
C.N.R., le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà
applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco.

La Direzione Lavori (D.L.) ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che
riterrà opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere.
Inoltre  sarà  facoltà  dell’Amministrazione  appaltante  chiedere  all’Appaltatore  di  presentare  in  forma
dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli
elementi componenti le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i
presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati
che l’Appaltatore ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori.
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla D.L.
Quando  la  D.L.  abbia  rifiutato  una  qualsiasi  provvista  come  non  atta  all’impiego,  l’Appaltatore  dovrà
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Appaltatore.
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della D.L., l’Appaltatore resta totalmente responsabile della
riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Appaltatore, in base
alle  esigenze  di  cantiere  e  alle  necessità  dell’Amministrazione  appaltante,  previa  accettazione
dell’Amministrazione appaltante stessa, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla D.L.
Resta invece di esclusiva competenza dell’Appaltatore la loro organizzazione per aumentare il rendimento
della produzione lavorativa.

Sarà cura dell’Appaltatore sgomberare quotidianamente le aree di  intervento  da detriti,  da materiali  per
imballaggio e dai materiali di risulta e scarti delle lavorazioni. Qualora non sia possibile trasportarli via dal
cantiere giornalmente, sarà individuata, in accordo con la D.L. e con il coordinatore per la sicurezza in fase
operativa, un’area di stoccaggio provvisoria. Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla messa in sicurezza di
detta area in modo che sia accessibile solo al personale addetto ai lavori e che rispetti tutte le normative
sulla  sicurezza  e  salute  nei  luoghi  di  lavoro.  Resta  inteso  che  l’area  dovrà  essere  sgomberata
immediatamente dopo la fine dei lavori, e comunque in ogni momento la D.L. ne dia disposizione, mediante
trasporto via dal cantiere e successivo smaltimento a cura dell’Appaltatore. 

Tutte  le  seguenti  prescrizioni  tecniche  valgono  salvo  diversa  o  ulteriore  indicazione  più
restrittiva espressa nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri
elaborati progettuali.

Qualora  le  opere  debbano  venire  eseguite  sui  fondi  privati,  l'Amministrazione  provvederà  a  porre  a
disposizione le aree necessarie per l'esecuzione dell'opera appaltata, come specificato nel progetto allegato
al  contratto.  Qualora  per  ritardi  dipendenti  dai  procedimenti  di  occupazione  permanente  o  temporanea
ovvero di espropriazione, i lavori non potessero intraprendersi, I'Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una
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proroga nel caso che il ritardo sia tale da non permettere l'ultimazione dei lavori nel termine fissato dal
contratto,  escluso  qualsiasi  altro  compenso  o  indennità,  qualunque  possano  essere  le  conseguenze  di
maggiori oneri dipendenti dal ritardo.

L'Appaltatore, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella
veicolare sulle strade eventualmente interessate dai lavori.
Essa  provvederà  pertanto  a  tutte  le  necessarie  opere  provvisionali  (passerelle,  recinzioni  ecc.),
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla
sua sorveglianza.
In ogni caso, a cura e spese dell'Appaltatore dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali
privati,  ovvero  tacitati  gli  aventi  diritto,  nonché  provveduto  alla  corretta  manutenzione  ed  all'interrotto
esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori.
Ultimate le opere, I'Appaltatore dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree
occupate,  rimettendo  tutto  in  pristino  stato,  in  modo  che  nessun  pregiudizio  o  alterazione  derivino  in
dipendenza dei lavori eseguiti.

Art. 69 – Provenienza e qualità dei materiali
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere  dovranno provenire da quelle località che l’Appaltatore
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della D.L. siano riconosciuti della migliore qualità
della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati.

A) ACQUA
L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie terrose, non
aggressiva o inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata.

B) CALCE
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti riportate nel
R.D. 16/11/1939, n. 2231.

C) POZZOLANE
Le pozzolane provengono dalla disgregazione di tufi vulcanici. Le calci aeree grasse impastate con pozzolane
danno malte capaci di indurire anche sott’acqua. Le pozzolane e i materiali a comportamento pozzolanico
dovranno rispondere ai requisiti di accettazione riportate nel R.D. 16/11/1939, n. 2230.

D) LEGANTI IDRAULICI
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi
lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla legge
26/5/1965, n. 595 e succ. modifiche, nonché al D.M. 31/8/1972. Essi dovranno essere conservati in depositi
coperti e riparati dall’umidità.

E) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAPIDEI – INERTI)
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi del D.M. 9/1/1996 -
Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose
ed argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle
armature.
Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche
geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature.
La  sabbia da impiegarsi  nelle  murature  o nei  calcestruzzi  dovrà essere preferibilmente  di  qualità  silicea
proveniente  da  rocce  aventi  alta  resistenza  alla  compressione.  Dovrà  avere  forma  angolosa  ed  avere
elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5.
L’Appaltatore dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta
delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori.
I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi dovranno rispondere ai requisiti di
accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953.
Si definisce:
– pietrisco:  materiale  litoide  ad  elementi  approssimativamente  poliedrici  con  spigoli  vivi,  ottenuto  per
frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 U.N.I.
2334;
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– pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici  con spigoli  vivi,  ottenuto per
frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello
10 U.N.I. 2334;
– graniglia:  materiale  litoide  ad  elementi  approssimativamente  poliedrici  con  spigoli  vivi,  ottenuto  per
frantumazione di pietrame o di  ciottoli  o di ghiaie,  passante al crivello 10 U.N.I.  2334 e trattenuto dal
setaccio 2 U.N.I. 2332;
– sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie,
passante al setaccio 2 U.N.I. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332;
– additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332.
Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’impiego valgono i criteri di massima riportati all’art. 7 delle
norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per
ottenere dei campioni rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del
C.N.R. – B.U. n. 93/82.
Gli aggregati lapidei impiegati dovranno essere costituiti da elementi sani, tenaci, non gelivi, privi di elementi
alterati, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i requisiti riportati nelle norme
tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/92.
Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’additivo (filler) che deve essere
costituito  da polvere proveniente da rocce  calcaree di frantumazione,  all’occorrenza  si  può usare anche
cemento portland e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale.

F) SOTTOFONDI E MASSELLI IN CALCESTRUZZO
a) Caratteristiche - le pavimentazioni in massello di calcestruzzo dovranno corrispondere alle norme UNI
9065/1 per quanto concerne la classificazione, alle norme 9065/2 per quanto attiene i metodi di prova e di
calcolo, ed alle norme UNI 9065/3 per quanto concerne i limiti di accettazione.
b) Criteri di impiego delle pavimentazioni in masselli di calcestruzzo - Nell’esecuzione di pavimentazioni in
masselli di calcestruzzo, dovranno essere impiegati “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni” come da
normativa UNI 9065/1.
-sottofondo: prodotto di calcestruzzo cementizio in monostrato o pluristrato, caratterizzato da basso rapporto
tra lati e spessore (entro poche unità), mobilità a mano e destinato a costituire strato di rivestimento di
pavimentazioni ad uso pedonale e/o veicolare aventi le seguenti caratteristiche:
1 - Spessore tra 40 e 200 mm.
2 – Resistenza caratteristica di Kg/cmq 150.
c) Posa in opera di sottofondi di calcestruzzo – Il sottofondo sarà gettato e steso sul solaio esistente, previa
posa di rete metallica elettrosaldata di rinforzo (quando il piano terra poggia direttamente sul terreno) e/o
manto sintetico in pvc per impermeabilizzazione (in corrispondenza dei locali docce) e avrà la funzione di
inglobare le tubazioni degli impianti e di formare un piano orizzontale o con pendenze predefinite su cui sarà
realizzata la pavimentazione di piastrelle. Le pendenze serviranno al deflusso della eventuale acqua verso le
pilette di scarico o verso i vasi alla turca.

G) MATTONI E LATERIZI
I  mattoni  dovranno  essere  ben  formati  con  facce  regolari,  a  spigoli  vivi,  di  grana  fina,  compatta  ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non
vetrificati; essere esenti da calcinagli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle
murature;  aderire  fortemente  alle  malte;  essere  resistenti  alla  cristallizzazione  dei  solfati  alcalini;  non
contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.
I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche
dovranno rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9/1996.
Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al
D.M. Min. LL.PP. 20/11/1987.
I laterizi da utilizzare su coperture inclinate dovranno essere del tipo “Coppo Piemontese Antichizzato” e
corrispondere alle caratteristiche descritte in questo paragrafo.

H) MATERIALI FERROSI
I  materiali  ferrosi  da  impiegare  nei  lavori  dovranno  essere  esenti  da  scorie,  soffiature,  saldature  o  da
qualsiasi altro difetto.
In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria
metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo insindacabile
giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge.

I) LEGNAMI
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I legnami, da impiegare in opere stabili e provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal
D.M. 30/10/1972.

L) MATERIALI LAPIDEI E PER RIVESTIMENTI
Per la formazione delle pavimentazioni  e dei rivestimenti  si  dovranno impiegare le seguenti  categorie di
materiali aventi caratteristiche come di seguito descritto:

a - Piastrelle
a1) piastrelle per pavimenti:
Le  piastrelle  saranno  in  gres  ceramico  porcellanato  fine,  ottenuto  da  impasto  di  argille  nobili,  di  tipo
omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, in assorbente, antigelivo, altamente resistente
agli attacchi fisici e chimici.
Formati cm 20x20, cm 30x30 oppure cm 40x40 a scelta della D.L.
Superficie a vista di tipo naturale o tipo antisdrucciolo e con tonalità a scelta della D.L. 
Lo spessore potrà variare da 1 a 1,5 cm. Maggiori o minori spessori potranno essere richiesti dalla D.L. per
impieghi particolari. Le piastrelle dovranno avere lati paralleli ed angoli retti. Dovranno essere di 1° scelta,
perfettamente piane e con tolleranze minime nelle dimensioni.
Le coste dovranno essere ortogonali al piano ed in leggera sottosquadra.
La  posa  in  opera  avverrà  su  sottofondo  in  calcestruzzo  cementizio  gettato  in  opera,  tramite  apposito
collante, con fughe regolari e successivamente opportunamente stuccate. 
L’Appaltatore dovrà sottoporre alla D.L. campionatura delle piastrelle che intende utilizzare.
a2) piastrelle per rivestimenti verticali:
Le  piastrelle  saranno  in  gres  ceramico  porcellanato  fine,  ottenuto  da  impasto  di  argille  nobili,  di  tipo
omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, in assorbente, antigelivo, altamente resistente
agli attacchi fisici e chimici.
Formati cm 20x20, cm 30x30 oppure cm 40x40 a scelta della D.L.
Superficie a vista di tipo naturale o tipo antisdrucciolo e con tonalità a scelta della D.L. 
Lo spessore potrà variare da 0,8 a 1,5 cm. Maggiori o minori spessori potranno essere richiesti dalla D.L. per
impieghi particolari. Le piastrelle dovranno avere lati paralleli ed angoli retti. Dovranno essere di 1° scelta,
perfettamente piane e con tolleranze minime nelle dimensioni.
Le coste dovranno essere ortogonali al piano ed in leggera sottosquadra.
La posa in opera avverrà su rinzaffo di intonaco in malta di calce spenta realizzato in opera, tramite apposito
collante, con fughe regolari e successivamente opportunamente stuccate.
Gli angoli dei locali dovranno essere realizzati con bordi arrotondati, ovvero pezzi speciali da inserire negli
angoli dei rivestimenti, in materiale pvc, tinta standard, arrotondati concavi o convessi a seconda si tratti di
un angolo o di uno spigolo.  
L’Appaltatore dovrà sottoporre alla D.L. campionatura delle piastrelle che intende utilizzare.

b - Alzate, battiscopa, zoccolini:
Gli zoccolini dei bagni saranno in gres ceramico porcellanato fine, ottenuto da impasto di argille nobili, di tipo
omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, in assorbente, antigelivo, altamente resistente
agli attacchi fisici e chimici nel formato cm 10x20.
Bordi arrotondati o a squadra e superficie con tonalità a scelta della D.L. 
La posa in opera avverrà su rinzaffo di intonaco in malta di calce spenta realizzato in opera, tramite apposito
collante, con fughe regolari e successivamente opportunamente stuccate.
I battiscopa degli altri locali saranno in legno verniciato lucido o semilucido dello spessore di almeno mm 8
con bordo superiore raccordato, di altezza minima cm 8 e posato in opera su murature intonacate finite
mediante appositi fissaggi. Sono compresi eventuali tagli sguinci e raccordi con i coprifili dei serramenti 
L’Appaltatore dovrà sottoporre alla D.L. campionatura degli zoccolini e dei battiscopa che intende utilizzare.

c - Davanzali
c1) davanzali con le coste fresate:
Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, prive di dossi o rientranze, con coste fresate, nello spessore
di 3 - 4 - 5 cm. o più. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la larghezza a richiesta. Le coste viste
potranno essere scalpellate o fiammate.
c2) davanzali semilucidati:
Dovranno essere lastre la  cui  superficie  dovrà essere semilucidata (70% piano lucido,  30% piano cava,
circa), con coste fresate nello spessore di 3 - 4 - 5 cm. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la
larghezza a richiesta. Le coste viste, inoltre, potranno essere scalpellate, fiammate o lucidate.
c3) davanzali lucidati:
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Dovranno essere lastre la cui superficie dovrà essere lucidata, con coste viste lucidate, nello spessore di 3 - 4
cm. La lunghezza e la larghezza potranno essere a richiesta.
Per  tutti  i  tipi  di  davanzali  potranno  essere richieste  tutte le  seguenti  particolari  lavorazioni  aggiuntive:
calibrature, gocciolatoi, bisello, spigolature. 
Per le soglie delle porte e i davanzali delle finestre, specie quelli esterni, si dovranno utilizzare materiali
uguali o simili a quelli già utilizzati per la realizzazione degli uffici C.P.I. in essere. 

M) MATERIALI LEGGERI E SIMILARI PER ISOLAMENTI:
Le barriere termoacustiche delle murature a contatto con l’esterno dovranno essere realizzate con lana di
roccia per isolamenti termoacustici in pannelli su sottofondo in carta, con densità minima di 80 kg/m³; con
adeguata protezione di barriera al vapore e di spessore minimo mm 40. I pannelli, del tipo rigido, dovranno
essere fissati alla muratura esterna mediante appositi fissaggi prima di realizzare il contromuro interno sia
esso in laterizio che in cartongesso.  I pannelli  isolanti  devono essere posati  in modo che le giunte non
pregiudichino la tenuta termoacustica degli stessi, quindi i pannelli dovranno essere avvicinati il più possibile
l’uno all’altro ponendo particolare attenzione ai tagli in opera e ai raccordi terminali con le murature o le
solette.  

Art. 70 – Rilievi esecutivi
I rilievi esecutivi dello stato di fatto, utili per approntare le lavorazioni e per approvvigionamento materiali a
misura, sono a carico dell’Appaltatore. Le quotature indicate sulle tavole di progetto, anche se esecutive,
andranno quindi preventivamente controllate in cantiere. 

Art. 71 – Tracciamenti
I tracciamenti utili per la realizzazione delle tramezze, delle linee idrauliche e delle linee elettriche sono a
carico dell’Appaltatore, vanno eseguiti ed approvati dalla D.L. prima della realizzazione degli impianti e delle
tramezze stesse, la quale ha la facoltà di pretendere eventuali piccole modifiche, a carico dell’Appaltatore,
anche se difformi dalle tavole esecutive di progetto, resesi necessarie per esigenze pratiche e/o di cantiere al
fine di migliorare la realizzazione dell’opera in corso.  Qualora si  verificassero le suddette condizioni  e si
rendessero quindi opportune piccole modifiche, potrà essere lo stesso Appaltatore a proporle alla D.L.

Art. 72 – Malte
Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e controllo
che l’Appaltatore dovrà garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese.
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte dovranno corrispondere alle
seguenti proporzioni:

(composizione per 1 mc di malta)
Malta comune Calce aerea

(mc)
Sabbia
(mc)

Magra per murature 0,32 0,96
Grassa per murature 0,36 0,90
Per opere di rifinitura 0,43 0,86
Per intonaci (interni) 0,50 0,75

Malta di calce idraulica Calce idraulica
(Kg)

Sabbia
(mc)

Magra per murature 324 1,08
Grassa per murature 412 1,03
Per opere di rifinitura 450 1,00
Per intonaci 528 0,96
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Malta cementizia Cemento Portland

(Kg)
Sabbia
(mc)

Magra per murature 364 1,04
Grassa per murature 400 1,00
Per opere di rifinitura 475 0,95
Per intonaci 540 0,90

Malta pozzolanica Pozzolana
(mc)

Calce spenta
(mc)

Per muri a sacco, malta grossa 1,10 0,22
Per murature, malta media 1,05 0,26
Per murature di mattoni, malta fina 1,00 0,33
Per intonaci, malta fina 1,05 0,15

(composizione per 1 mc di sabbia)
Malta bastarda Cemento Portland

(Kg)
Malta idraulica
(Kg)

Malta media 100 300
Malta energica 200 200

Quando  la  D.L.  ritenesse  di  variare  tali  proporzioni,  l’Appaltatore  sarà  obbligato  ad  uniformarsi  alle
prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste.
Gli  impasti  verranno  preparati  solamente  nelle  quantità  necessarie  per  l’impiego immediato;  gli  impasti
residui saranno portati a rifiuto.
Gli  ingredienti  componenti  le  malte  cementizie  saranno  prima  mescolati  a  secco,  fino  ad  ottenere  un
miscuglio  di  tinta  uniforme,  il  quale  verrà  poi  asperso  ripetutamente  con  la  minore  quantità  di  acqua
possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella  composizione  di  malte  di  calce  aerea  od  idraulica,  si  formerà  prima l’impasto  della  malta  con  le
proporzioni  prescritte,  impiegando la minore quantità  di  acqua possibile,  poi  si  distribuirà  la  malta sulla
ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito
nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.

Art. 73 – Conglomerati cementizi
Per  i  conglomerati  cementizi  semplici  o  armati  gli  impasti  dovranno  essere eseguiti  in  conformità  delle
prescrizioni contenute nel R.D. 16/11/1939, n. 2229, nonché al D.M. 9/1/1996, punto 2.1.
Pertanto si dovranno rispettare le specifiche tecniche che riguardano i materiali costituenti il calcestruzzo, la
sua  composizione,  le  proprietà  del  calcestruzzo  fresco  ed  indurito  ed  i  metodi  per  la  loro  verifica,  la
produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua
qualità contenute nella norma U.N.I. 9858 (maggio 1991).
L’Appaltatore dovrà garantire le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, sulla scorta dei
dati fondamentali riportati negli elaborati progettuali o su ordinativo della Direzione lavori, ovvero:
1) classe di resistenza desiderata in fase di esercizio (Rck per provini cubici - fck per provini cilindrici),
2) dimensione massima nominale dell’aggregato,
3) classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali e destinazione del calcestruzzo (calcestruzzo
normale, armato e precompresso),
4) classe  di  consistenza  (mediante misura  dell’abbassamento al  cono – UNI  9418  o determinazione  del
tempo Vébè – UNI 9419).
Inoltre  per  particolari  condizioni  o  costruzioni,  i  calcestruzzi  possono  essere  prescritti  mediante  i  dati
addizionali (facoltativi) di cui al punto 8.2.3 delle norme tecniche U.N.I. 9858. 

Il quantitativo d’acqua d’impasto del calcestruzzo deve tenere presente anche dell’acqua unita agli inerti, il
cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 
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I getti devono essere convenientemente vibrati.
Gli impasti di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l’impiego
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al lavoro. I
residui  d’impasti  che non avessero,  per qualsiasi  ragione, immediato impiego dovranno essere gettati  a
rifiuto.

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme U.N.I. 8520/1-22
edizione 1984-86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme U.N.I. 7459/1-12 ediz. 1976.

Gli  eventuali  additivi,  da  utilizzare  per  il  confezionamento  dei  calcestruzzi,  previa  autorizzazione  della
Direzione lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da U.N.I. 7101 a U.N.I. 7120 e
U.N.I. 8145 (superfluidificanti).

Art. 74 – Muratura di mattoni
Per le caratteristiche meccaniche e modalità esecutive delle murature si farà riferimento alle seguenti norme
tecniche:
– D.M.  LL.  PP.  20/11/1987,  “Norme tecniche per la progettazione,  esecuzione  e collaudo degli  edifici  in
muratura e per il loro consolidamento”;
– circ.  M.  LL.PP.  4/1/1989,  n.  30787,  “Istruzioni  in  merito  alle  norme  tecniche  per  la  progettazione,
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”;
– circ.  M. LL.PP. 30/1/1981, n. 21745, “Istruzioni  relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il
rafforzamento degli edifici in muratura danneggiati dal sisma”.

I mattoni all’atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione
per immersione prolungata e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie
esterna; saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti
all’ingiro e riempia tutte le connessure. La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 1 cm,
né minore di 0,5 cm.
I  giunti  non  verranno  rabboccati  durante  la  costruzione  per  dare  maggiore  presa  all’intonaco  od  alla
stuccatura con apposito ferro.
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegati a morsa con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce
esterne i mattoni  di migliore cottura,  meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli  con perfetta
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali,  alternando con precisione i giunti  verticali.  In questo
genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di mm 5 e, previa
loro  raschiatura  e  pulitura,  dovranno  essere  profilate  con  malta  idraulica  o  di  cemento,  diligentemente
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo tale che i mattoni siano
sempre disposti in direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le connessure
dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 mm all’intradosso e mm 10 all’estradosso.

Art. 75 – Opere in cemento armato normale e precompresso
Nell’esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  e  precompresso  l’Appaltatore  dovrà  rispettare
strettamente il contenuto delle seguenti norme tecniche:
– L.  5/11/1971,  n.  1086,  “Norma  per  la  disciplina  delle  opere  in  conglomerato  cementizio,  normale  e
precompresso ed a struttura metallica”;
– D.M. LL.PP. 9/1/1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento
armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”;
– circ.  M. LL.PP. 14/2/1974, n.  11951, “Norma per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio,
normale e precompresso ed a struttura metallica. Istruzioni per l’applicazione”;
– circ. M. LL.PP. 31/1/1979, n. 19581, “ Legge 5/11/1971, n. 1086, art. 7 – Collaudo Statico”;
– circ.  M.  LL.PP.  9/1/1980,  n.  20049,  “Legge  5/11/1971,  n.  1086  –  Istruzioni  relative  ai  controlli  sul
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato”;
– circ. M. LL.PP. 15/10/1996, n. 252 AA.GG./S.T.C., “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per il
calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture
metalliche di cui al D.M. 9/1/1996”.
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Per le opere ricadenti in zona sismica, l’Appaltatore dovrà anche attenersi alle prescrizioni contenute nelle
seguenti norme tecniche:
– L. 2/2/1974, n. 64, “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”;
– D.M. LL.PP. 16/1/1996, “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”;
– D.M. LL.PP. 2/1/1981, “ Normativa per le riparazioni ed il rafforzamento degli edifici danneggiati dal sisma
nelle regioni Basilicata, Campania e Puglia”;
– circ. M. LL.PP. 12/12/1981, n. 22120, “Istruzioni relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il
rafforzamento degli edifici in cemento armato ed a struttura metallica danneggiati dal sisma”;
– circ. M. LL.PP. 10/4/1997, n. 65, “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in
zone sismiche di cui al D.M. 16/1/1996”;
– Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP. – Servizio Tecnico Centrale, “ Linee guida per progettazione,
esecuzione e collaudo di strutture isolate dal sisma”.
Per l’esecuzione di opere quali ponti, viadotti, le normative tecniche di riferimento sono:
– D.M. 4/5/1990, “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti
stradali”;
– circ.  M. LL.PP. 25/2/1991, n.  34233, “Istruzione  per l’applicazione delle norme tecniche  di cui al  D.M.
4/5/1990”.
Prima dell’inizio dei getti  di ciascuna opera d’arte, l’Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile
all’esame della Direzione lavori i risultati dello studio preliminare di qualificazione eseguito per ogni tipo di
conglomerato cementizio la cui classe figura negli elaborati progettuali delle opere comprese nell’appalto.
Tale studio di pre qualificazione, da eseguirsi presso un laboratorio autorizzato, deve riportare:
– classe di resistenza,
– natura – provenienza – qualità degli inerti,
– analisi granulometrica degli inerti,
– tipo e dosaggio del cemento,
– rapporto acqua/cemento,
– tipo e dosaggio di eventuali additivi,
– classe di consistenza per la valutazione della lavorabilità dell’impasto cementizio.
La Direzione lavori  dovrà essere informata anche sul tipo di impianto di confezionamento con la relativa
ubicazione, sistemi di trasporto, modalità di esecuzione dei getti e della conseguente stagionatura.
L’Appaltatore rimane l’unico e diretto responsabile delle opere a termine di legge, nonostante l’esame e la
verifica sugli studi preliminari di qualificazione, da parte della Direzione lavori; pertanto essa sarà tenuta a
rispondere degli inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi.
Il  confezionamento  dei  conglomerati  cementizi  dovrà  avvenire  negli  impianti  preventivamente  sottoposti
all’esame della Direzione lavori. Gli impianti di betonaggio saranno di tipo automatico o semiautomatico, ma
tali da garantire per tutta la durata dei lavori degli scostamenti non superiore al 5 % dai dosaggi dei singoli
componenti della miscela stabili nella fase preliminare di accettazione. 
La  lavorabilità  non  dovrà  essere  raggiunta  con  il  maggiore  impiego  di  acqua  di  quanto  previsto  nella
composizione del calcestruzzo. L’Appaltatore, previa autorizzazione del Direttore dei lavori, potrà utilizzare
l’impiego  di  additivi  quali  fluidificanti  o  superfluidificanti,  senza  che  questa  abbia  diritto  a  pretendere
indennizzi  o sovrapprezzi per il raggiungimento della classe di consistenza prevista per l’esecuzione delle
opere.
Il  trasporto del conglomerato cementizio dall’impianto di confezionamento alla località del cantiere dovrà
essere  effettuato  con  mezzi  idonei  al  fine  di  evitare  la  possibile  segregazione  dei  singoli  materiali  e
comunque lasciando inalterate le caratteristiche di confezionamento del calcestruzzo. I calcestruzzi debbono
essere  approvvigionati  in  cantiere  o  preparati  in  sito  soltanto  nella  quantità  necessaria  per  l’impasto
immediato e cioè debbono essere predisposti di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.
La posa in opera sarà eseguita con ogni cura e regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati
i piani di posa, pulizia del sottofondo, pulizia nelle zone oggetto di ripresa dei getti, posizionato le casseformi
e predisposto le necessarie armature metalliche. Il controllo delle gabbie di armature metalliche, prima del
getto, dovrà essere rivolto anche nel rispetto della distanza del copriferro, indicata negli elaborati progettuali
o su ordinativo della Direzione lavori; questo in particolar modo negli ambienti ritenuti aggressivi o per la
particolarità dell’opera.
La  Direzione  dei  lavori  avrà  la  facoltà  di  ordinare  che  i  getti  vengano  eseguiti  con  continuità  e  senza
interruzioni,  tali  da  evitare  le  riprese  dei  getti;  per  tale  accorgimento  l’Appaltatore  non  potrà  avanzare
nessuna richiesta di maggiori compensi anche se sarà costretta ad una turnazione del proprio personale.
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti tali da evitare la
segregazione dei singoli componenti della miscela
Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 centimetri.
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Contro  le  pareti  dei  casseri,  per  la  superficie  in  vista,  si  deve  disporre  della  malta  o  altri  sostanze
(disarmanti) in modo da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.
I  casseri  occorrenti  per  le  opere  di  getto,  debbono  essere  sufficientemente  robusti,  oppure
convenientemente rafforzati con controventature di sostegno tali da resistere senza deformarsi alla spinta
laterale dei calcestruzzi durante la fase di getto e di pigiatura.
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione
dei lavori e comunque non superiore a centimetri 15. I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere
interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle
casseforme. I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti
nelle armature; inoltre vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei
vuoti. La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo
cm 20). La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un
lieve strato di malta omogenea ricca di acqua.
Le  pareti  dei  casseri  di  contenimento  del  conglomerato  di  getto  possono  essere  tolte  solo  quando  il
conglomerato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garantire la solidità dell’opera. Di mano
in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere  regolarmente innaffiata affinché la presa
avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche coperta con della ghiaia lavata, con teli mantenuti
umidi,  applicare  dei  prodotti  stagionanti  che  formano  membrane protettive  (U.N.I.  8866,  U.N.I.  8656 e
U.N.I. 8660) per proteggere l’opera da variazioni troppo rapide di temperatura.
Nei casi di ripresa dei getti, quando questi siano veramente inevitabili, si deve inumidire la superficie del
conglomerato eseguito in precedenza se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o terminata si
deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, si dovrà applicare un sottile
strato di malta di cemento in modo da assicurare un buon collegamento del getto di calcestruzzo nuovo col
vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.

La verifica della resistenza caratteristica del conglomerato verrà disposto, da parte della Direzione lavori, in
conformità a quanto previsto dall’allegato 2 del D.M. LL.PP. 9/1/1996, ovvero:
– controllo di accettazione (punto 5), che si effettua durante l’esecuzione delle opere;
– prove  complementari  (punto  6),  da  eseguire,  ove  ritenuto  necessario  a  completamento  delle  prove
precedenti.
Nel caso che la resistenza dei provini assoggettati a prove nei laboratori risulti inferiore a quello indicato
negli  elaborati  progettuali  o  dall’ordinativo  del  Direttore  dei  lavori,  occorre  procedere,  a  cura  e  spese
dell’Appaltatore,  ad  un  controllo  teorico  e/o  sperimentale  della  struttura  interessata  dal  quantitativo  di
calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica della resistenza con prove
complementari,  quali  prelievo  di  provini  per  carotaggio  direttamente  dalle  strutture,  oppure  con  altri
strumenti  e  metodi  riconosciuti  validi  dalla  Direzione  lavori.  A  controlli  ultimati,  verrà  redatta  apposita
relazione, da parte dell’Appaltatore a firma di un tecnico abilitato, dove si indichi in base alla resistenza del
conglomerato  risultante,  ferme  restando  le  ipotesi  di  vincolo,  a  quali  sollecitazioni  e  a  quali  carichi  la
struttura può essere sottoposta in fase di esercizio.
Qualora  la  Direzione  lavori,  previa  approvazione  della  relazione  anche  da  parte  del  Responsabile  del
procedimento,  decida  che  la  resistenza  caratteristica  è  ancora  compatibile  con  la  destinazione  d’uso
dell’opera progettata e in conformità delle leggi in vigore,  dovrà contabilizzare il  calcestruzzo in base al
valore della resistenza caratteristica risultante. Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le finalità di
progetto, l’Appaltatore sarà tenuto a sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell’opera oppure
all’adozione di quei provvedimenti che la Direzione dei lavori riterrà di approvare formalmente.
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all’Appaltatore se il  valore della resistenza caratteristica del
calcestruzzo risulterà maggiore di quanto previsto.
Oltre  ai  controlli  relativi  alla  resistenza  caratteristica  di  cui  sopra,  il  Direttore  dei  lavori  potrà,  a  suo
insindacabile giudizio, disporre tutte le prove che riterrà necessarie, e in particolare le seguenti: 
– determinazione della consistenza – prova di abbassamento al cono (slump test) – [U.N.I. 9418],
– controllo della composizione del calcestruzzo fresco – [U.N.I. 6393],
– massa volumetrica del calcestruzzo - [U.N.I. 6394/1/2],
– prova del contenuto d’aria - [U.N.I. 6395],
– resistenza alla degradazione per cicli di gelo e disgelo - [U.N.I. 7087],
– prova  di  resistenza  a  compressione  su  campioni  cilindrici  prelevati  con  carotaggio  da  strutture  già
stagionate – [U.N.I. 6132],
– prova di resistenza a compressione con sclerometro.
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Tutte le precedenti prove verranno eseguite a spese dell’Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate
dalla Direzione dei lavori.
I prelievi dei provini e campioni di calcestruzzo in cantiere dovranno essere conformi alle norme tecniche:
– U.N.I. 6126 – Prelevamento campioni di calcestruzzo in cantiere,
– U.N.I. 6127 – Provini in calcestruzzo – preparazione e stagionatura.
Le frequenze minime di prelievo saranno come dall’allegato 2 del D.M. LL.PP. 9/1/1996.

Qualunque sia l’importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all’Appaltatore spetta sempre la
completa  ed unica  responsabilità  della  loro  regolare  ed esatta  esecuzione  in  conformità  degli  elaborati
esecutivi.

Art. 76 – Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali
Nella realizzazione di tali opere provvisionali, l’Appaltatore dovrà adottare il sistema e la tecnica che riterrà
più opportuni, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre dovranno essere
eseguite delle particolari  cautele e tutti gli  accorgimenti costruttivi  per rispettare le  norme, i  vincoli  che
fossero imposti dagli enti competenti sul territorio per il rispetto di impianti e manufatti particolari esistenti
nella zona dei lavori che in qualche modo venissero ad interferire con essi, compreso l’ingombro degli alvei
dei corsi d’acqua, la presenza di servizi di soprassuolo e di sottosuolo, nonché le sagome da lasciare libere al
di sopra di ferrovie, strade e camminamenti quali marciapiedi ad uso pedonale.

Art. 77 – Demolizioni
Le operazioni di demolizione saranno eseguite, da parte dell’Appaltatore, con ordine e con le necessarie
cautele e precauzioni,  in modo da prevenire qualsiasi  infortunio agli  addetti  al  lavoro,  rimanendo perciò
vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso
tramite appositi sistemi ritenuti idonei per evitare danni ed escludere qualunque pericolo.
Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a
giudizio della D.L., impiegarsi utilmente sotto pena di rivalsa di danni verso l’Amministrazione appaltante;
alla quale spetta ai sensi dell’art. 40 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello
proveniente dagli scavi in genere e l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito
ecc., in conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 40.
La D.L. si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di recupero, nel rispetto della
normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti
in elenco, ai sensi del citato art. 40 del Capitolato generale.
I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a
cura dell’Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme e
cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in genere.
La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in
materia di trasporto materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili.

Art. 78 – Opere strutturali in acciaio 
Le strutture in acciaio dovranno rispondere alle norme seguenti:
– D.M. LL.PP. 9/1/1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento
armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”;
– circ. M. LL.PP. 15/10/1996, n. 252 AA.GG./S.T.C., “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per il
calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture
metalliche di cui al D.M. 9/1/1996”,
– D.M. 4/5/1990, “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti
stradali”;
– circ.  M. LL.PP. 25/2/1191, n.  34233, “Istruzione  per l’applicazione delle norme tecniche  di cui al  D.M.
4/5/1990”.
– Norma tecnica C.N.R. -U.N.I. 10011-86, “Costruzioni in acciaio – Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il
collaudo e la manutenzione”

A) ELEMENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO
L’Appaltatore  dovrà  comunicare  per  iscritto  al  Direttore  dei  lavori,  prima  dell’approvvigionamento,  la
provenienza  dei  materiali,  in  modo  da  consentire  i  controlli,  anche  nell’officina  di  lavorazione,  secondo
quanto prescritto dal D.M. 9 gennaio 1996, dalle norme U.N.I. e da altre norme eventualmente interessanti i
materiali di progetto.
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Il Direttore dei lavori si riserva il diritto di far eseguire un premontaggio in officina per quelle strutture o parti
di  esse che riterrà opportuno, procedendo all’accettazione provvisoria  dei materiali  entro 10 giorni  dalla
comunicazione dell’Appaltatore di ultimazione dei vari elementi.
Prima del collaudo finale l’Appaltatore dovrà presentare una relazione dell’I.I.S. (o del R.I.N.A.) che accerti i
controlli effettuati in corso d’opera sulle saldature e relative modalità e strumentazioni. 
Durante le varie fasi, dal carico al trasporto, scarico, deposito, sollevamento e montaggio, si dovrà avere la
massima cura affinché non vengano superati i valori di sollecitazione, sia generali, sia locali, indotti dalle
varie operazioni rispetto a quelli verificati nel progetto per ciascuna singola fase, ad evitare deformazioni che
possano complicare le operazioni finali di messa in opera. 
Particolari cautele saranno attuate ad evitare effetti deformativi dovuti al contatto delle funi e apparecchi di
sollevamento. Le controfrecce da applicare alle strutture a travata andranno eseguite secondo le tolleranze
di progetto.
I  fori  che risultino  disassati  andranno alesati,  e  qualora il  diametro del foro  risulti  superiore  anche alla
tolleranza di cui al D.M. 9 gennaio 1996, si avrà cura di impiegare un bullone di diametro superiore. Nei
collegamenti  in cui  l’attrito contribuisce  alla  resistenza di  calcolo  dell’elemento strutturale si  prescrive  la
sabbiatura  a  metallo  bianco  non  più  di  due  ore  prima  dell’unione.  Nelle  unioni  bullonate  l’Appaltatore
effettuerà un controllo di serraggio sul 10% del numero dei bulloni alla presenza del Direttore dei lavori.

B) VERNICIATURE DELLE STRUTTURE IN ACCIAIO
Tutte le strutture in acciaio andranno protette contro la corrosione mediante un ciclo di verniciatura, previa
spazzolatura meccanica o sabbiatura di tutte le superfici, fino ad eliminazione di tutte le parti ossidate. Un
ciclo di verniciatura sarà costituito da un minimo di tre strati di prodotti vernicianti mono o bicomponenti
indurenti per filmazione chimica e filmazione fisica, secondo la descrizione seguente:
Ciclo A
1° strato: mano di fondo al clorocaucciù pigmentata con minio e cromato di zinco, avente un ottimo potere
bagnante sul supporto.
2° strato: mano intermedia di clorocaucciù pigmentata con rosso ossido, ferro micaceo, alluminio avente un
ottimo potere di attacco alla mano sottostante.
3° strato: mano di finitura mediante clorocaucciù acrilica  pigmentata con biossido di titanio, avente una
ottima resistenza agli agenti atmosferici e chimici.
Ciclo B
1° strato: mano di fondo epossidica pigmentata con ZnCrO4 (cromato di zinco) avente un ottimo potere
bagnante sul supporto.
2° strato: mano intermedia epossidica pigmentata con TiO2 (biossido di titanio), avente un ottimo potere di
attacco alla mano sottostante.
3° strato: mano di finitura poliuretanica di tipo non ingiallente e non sfarinante.
Ciclo C
1° strato: mano di fondo oleofenolica i cui pigmenti inibitori dovranno essere a base di ossido di piombo
(minio),  cromati  di  zinco,  fosfati  di zinco,  cromati  di piombo, silicio  cromati  di  piombo, in composizione
singola o miscelati.  È ammessa la presenza di riempitivi  a base di  solfato di bario (BaSO4) e silicati  in
quantità non superiore al 45% sul totale dei pigmenti riempitivi.
2° strato: mano intermedia oleofenolica di colore differenziato dalla prima mano, di composizione come il 1°
strato; il pigmento inibitore potrà essere sostituito con aggiunta di ossido di ferro per la differenziazione del
colore, in quantità non superiore al 6% sul totale dei pigmenti e riempitivi.
3° strato: mano intermedia alchidica modificata con oli  vegetali e clorocaucciù,  il  cui rapporto in peso a
secco dovrà essere di 2:1. Non è ammessa la presenza di colofonia.
4° strato: mano di finitura alchidica modificata con oli vegetali e clorocaucciù di composizione come il 3°
strato, di colore diverso dalla precedente mano.
C) APPARECCHI D’APPOGGIO
Il progetto degli apparecchi  di appoggio dovrà rispondere alle “Istruzioni  per il  calcolo e l’impiego degli
apparecchi di appoggio da fornire nelle costruzioni” C.N.R. -U.N.I. 11018-72, e dovrà contenere: il calcolo
delle escursioni e delle rotazioni, indicando un congruo franco di sicurezza, ed esponendo separatamente il
contributo dovuto ai carichi permanenti accidentali, alle variazioni termiche, alle deformazioni viscose e al
ritiro del calcestruzzo; la verifica statica dei singoli elementi e l’indicazione dei materiali, con riferimento alle
norme U.N.I., nonché le reazioni di vincolo che l’apparecchio dovrà sopportare.
Tutti i materiali impiegare dovranno essere accettati prima delle lavorazioni dal Direttore dei lavori, il quale
potrà svolgere controlli anche in officina.
Prima della posa in opera l’Appaltatore dovrà tracciare gli assi di riferimento e la livellazione dei piani di
appoggio, rettificando le differenze con malta di cemento additivata con resina epossidica.
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Art. 79 – Controsoffitti
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
I  controsoffitti  se installati  in locali  a uso scolastico  o sala riunioni  o sale polifunzionali  dovranno avere
caratteristiche idonee al miglioramento delle condizioni acustiche dei locali stessi, e in ogni caso dovranno
rispondere alle vigenti normative sulla prevenzione degli incendi e sulla sicurezza: in particolare andranno
realizzati con pannelli autoportanti in materiale il più leggero possibile, materiali atossici, ignifughi installati a
struttura portante in alluminio appesa. Tinta e finitura da concordare con la D.L.

Art. 80 – Opere in cartongesso
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
1 – CONTROPARETI IN CARTONGESSO
Le contropareti interne alle murature esterne, che saranno da realizzarsi in cartongesso, avranno lo scopo di
contenere una barriera termoisolante tra la  muratura a contatto con l’esterno e la  controparete interna
stessa. Saranno costituite da una sottostruttura metallica tassellata al pavimento e al solaio ove saranno
fissate  le  lastre  di  cartongesso  tramite  idonee  viti  autoforanti.  Sono  compresi  gli  imbotti  perimetrali  ai
serramenti,  da realizzarsi  in cartongesso (escluso i  davanzali  che invece saranno realizzati  in pietra). La
barriera termoacustica, posata nell’intercapedine tra le murature sarà realizzata in pannelli di lana di roccia
su sottofondo in  carta per isolamenti termoacustici, con densità minima di 80 kg/m³; con adeguata barriera
al vapore e di spessore minimo mm 40 (escluse le eventuali zone di raccordo ai serramenti, che per motivi di
spazio  lo  spessore  potrà  scendere  fino  a  un  minimo  di  mm 20).  Le  contromurature  dovranno  essere
consegnate finite e pronte per la tinteggiatura, sono quindi comprese le stuccature delle teste delle viti, dei
giunti  tra  le  lastre,  dei  giunti  tra  lastra  e  muratura  o  pavimento  o  soffitto,  e  dei  giunti  tra  lastra  e
serramento, nonché le lavorazioni  ed i  materiali  necessari  per ottenere gli spigoli  finiti.  Le giunzioni  che
potrebbero dare  problemi  di  fessurazione  dovuti  a  differente  dilatazione  dei  diversi  materiali,  come tra
soffitto in legno e lastra o tra serramento e lastra, nonché le fessurazioni tra le singole lastre dovute a
dilatazione di tratte di controparete troppo lunghe, dovranno essere trattati con appositi sigillanti  elastici
(tipo silicone acrilico verniciabile). 
2 – MURATURE DI TAMPONAMENTO IN CARTONGESSO
Le murature interne quando realizzate in cartongesso dovranno avere uno spessore minimo di 10 cm e
saranno composte da due lastre di cartongesso fissate tramite idonee viti autoforanti ad una sottostruttura
metallica di supporto fissata a pavimento e a soffitto tramite appositi tasselli. I vani delle porte interne a
battente saranno realizzati con la sottostruttura metallica stessa che formerà un portale opportunamente
rinforzato per il fissaggio del telaio imbotte della porta. Invece i vani delle porte scorrevoli  a scomparsa
saranno ottenuti installando nella sottostruttura metallica lo specifico controtelaio tipo “scrigno”.
Le pareti di divisione tra bagni con altri locali ed in ogni caso le pareti di divisione tra locali in cui si svolgono
attività per le quali a giudizio della D.L. si ritenga debbano essere insonorizzate, dovranno essere fornite
complete di isolamento interno acustico da realizzarsi tramite l’inserimento nell’intercapedine tra le lastre di
pannelli di  lana di roccia su sottofondo in  carta per isolamenti termoacustici,  con densità minima di 80
kg/m³; di spessore adeguato a riempire l’intercapedine stessa.
Le  pareti  dovranno  essere  consegnate  finite  e  pronte  per  la  tinteggiatura,  sono  quindi  comprese  le
stuccature delle teste delle viti,  dei giunti  tra le lastre e dei giunti  tra lastra e muratura o pavimento o
soffitto. Le giunzioni che potrebbero dare problemi di fessurazione dovuti a differente dilatazione dei diversi
materiali, come tra soffitto in legno e lastra, nonché le fessurazioni tra le singole lastre dovute a dilatazione
di tratte di parete troppo lunghe, dovranno essere trattati con appositi sigillanti elastici (tipo silicone acrilico
verniciabile).  

Art. 81 – Impianto idrico - sanitario
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.

• Dovranno essere montati termometri su ogni collettore a monte o a valle delle apparecchiature
modificanti  la temperatura dei fluidi  e su ogni ritorno di utenza in centrale. Dovranno essere
montati manometri su ogni collettore a monte e a valle di ogni pompa.
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• Tutte le apparecchiature soggette a vibrazioni (pompe, gruppi frigoriferi, compressori, ecc.) do-

vranno essere isolate dalle reti tramite opportuni giunti antivibranti.
• Tutte le reti di tubazioni soggette a dilatazione dovranno essere complete di compensatori di dila-

tazione, rulli di scorrimento, il tutto dove necessario, nonché punti fissi di adeguata robustezza.
• Tutti gli attraversamenti di strutture resistenti al fuoco dovranno essere dotati di sistemi di sigilla-

tura aventi resistenza REI pari a quella della struttura attraversata.
• Tutte le valvole di regolazione dovranno essere complete sulle tubazioni di ingresso alle medesi-

me, di filtri raccolta impurità. Inoltre ogni valvola di regolazione dovrà essere dotata di adatto by-
pass e di valvole di intercettazione in grado di permettere lo smontaggio della valvola ed il funzio-
namento in manuale.

• Tutti i manufatti con componenti elettrici oltre a rispondere alle norme CEI dovranno essere dota-
ti di marchio IMQ o di equivalente marchio europeo o di Keymark nei casi in cui sia provata la
mancanza di materiali di pari caratteristiche con marchio italiano. Dovranno inoltre essere marcati
CE se previsto dalle relative direttive.

• Tutti i componenti impiantistici dovranno essere costruiti da fornitori dotati di marchio di qualità
secondo UNI EN ISO 9002/94. I costruttori dovranno rilasciare dichiarazione di conformità ai sen-
si della norma EN 45014. I componenti impiantistici dovranno essere certificati come previsto dal
D.M. 2 aprile 1998.

• La posizione indicata sui disegni dei terminali (diffusori, radiatori, ventilconvettori, ecc.) e delle al-
tre apparecchiature è puramente indicativa. Le precise localizzazioni saranno definite nel corso
dei lavori e non potranno dare adito a richieste di maggiori oneri.

OSSERVANZA DELLE NORME VIGENTI
La progettazione esecutiva e le installazioni dovranno essere eseguite in osservanza alle norme vigenti alla
data  dell'offerta,  comprese  eventuali  varianti,  completamenti  o  integrazioni  alle  norme  stesse  emesse
durante l’esecuzione dei lavori fino alla data dell’esecuzione dei collaudi invernale/estivo.
In particolare si rammenta:
- Legge 09/01/1991 nr. 10 e D.P.R. 412 del 26/08/1993
- Legge 05/03/1990 nr. 46 e D.P.R. 447 del 01/12/1991
- Legge 09/01/1989 nr. 13 e Circolari 22/06/1989 nr. 1669/U.L.
- Legge n. 447 del 26/10/96
- D.P.C.M. del 14/11/1997 e D.P.C.M. del 05/12/1997
- D.M. 1/12/1975
- norme ENPI del D.P.R. 27/04/1955, nr. 547 art. 271,314 e 328
- D.P.R. 384 del 27/4/78
- UNI  EN 12050 – Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri – Principi per costruzione
e prove.
- UNI 5634 / 97 - Sistemi di identificazione delle tubazioni e canalizzazioni convoglianti fluidi
- UNI 10779 / 98 – Impianti di estinzione incendi – Reti di idranti – Progettazione, installazione ed esercizio
- UNI EN 671-2 / 96 – Sistemi fissi di estinzione incendi – Sistemi equipaggiati con tubazioni – Idranti a muro
con tubazioni flessibili.
- UNI 9795 – Sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione manuale e di allarme
- UNI 8199 – Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione
- norme UNI per quanto riguarda i materiali unificati, le modalità di costruzione e di esecuzione, le modalità
di collaudo, le modalità di calcolo, ecc.
- norme SMACNA
- raccomandazioni ASHRAE
- prescrizioni del Comando dei Vigili del Fuoco.
L'Appaltatore dovrà ottemperare alle prescrizioni di tutte le disposizioni che sono o che venissero poste in
vigore  prima  e  dopo  la  data  in  cui  sarà  indetta  la  gara  fino  alla  data  dell’esecuzione  dei  collaudi
invernale/estivo di cui al presente Capitolato Tecnico.
L'Appaltatore dovrà comunicare immediatamente alla Committente e alla D.L. l'eventuale aggiornamento o
modifica del progetto o delle installazioni a seguito di emissione di nuove norme o modifica di esistenti.
Dopo il  benestare della  Committente e della  D.L.,  l'Appaltatore  è  tenuto  ad adeguarsi.  In  questo  caso
eventuali costi aggiuntivi saranno riconosciuti solo se la data di pubblicazione della norma è successiva alla
data di presentazione dell'offerta.
La Committente e la Direzione Lavori restano esonerati, per patto espresso, da qualsiasi responsabilità sia
civile che penale.
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PROVVEDIMENTI PER LA TUTELA, MANUTENZIONE E MODIFICA DEGLI IMPIANTI
Per il particolare tipo di lavoro, per le esigenze di cantiere e della Committente potrà risultare necessario, nel
corso dell'esecuzione dei lavori, effettuare opere di conservazione e manutenzione di parti delle installazioni
e parti di impianti installati.
Per tale motivo negli oneri dell'Appaltatore e compresi nel prezzo di contratto, devono intendersi le seguenti
opere che, secondo necessità, saranno concordate con la Committente e la Direzione Lavori:

• chiusura di tubazioni, collettori, ecc. controflange cieche per le parti di distribuzione non collega-
bili alle apparecchiature;

• chiusura di tratti di canalizzazioni con fondelli in lamiera zincata;
• magazzinaggio presso la sede dell'Appaltatore di tutte le apparecchiature che non possono essere

installate secondo il programma lavori;
• protezione, fino alla consegna degli impianti, di tutte le apparecchiature e di tutti i componenti in-

stallati contro i rischi di danneggiamento in generale e di aggressione da parte di agenti atmosfe-
rici;

• cicli di manutenzione per quelle apparecchiature le quali, installate, richiedono una manutenzione
per poter essere perfettamente funzionanti al momento dei collaudi;

• collegamenti ed allacciamenti provvisori per assicurare la continuità di servizio alle altre utenze
presenti all'interno dell'edificio.

SPECIFICHE TECNICHE
L’impianto idrosanitario dovrà essere progettato in base alla norma UNI 9182 (Impianti di alimentazione e
distribuzione d’acqua fredda e calda – Criteri di progettazione, collaudo e gestione) ed in base alla norma
UNI EN 12056-1-2-3-4-5 (Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici).
I materiali scelti per le condotte di scarico sono:
- Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all’interno dei fabbricati in
Polipropilene (PP) secondo norma UNI UNI EN 1451-1
Le tubazioni di distribuzione saranno:
- in acciaio AISI 304 (ASTMP304) elettro unite e calibrate, secondo norme ASTM 269 slubilizzati in bianco e
decapati, per le distribuzioni principali.
-  polipropilene  Random da  saldare  secondo  norma  DIN 8077-8088  -  pr  EN 12201-02  -  PN  20  per  le
distribuzioni all'interno dei gruppi servizi a partire dalla valvola di intercettazione del singolo bagno o gruppi
di servizi.
Si evidenzia che tutte le tubazioni per la distribuzione di acqua calda dovranno essere certificate per uso
sanitario e per il trasporto di acqua potabile calda a temperature elevate (80÷90 °C), qualora si definisse la
scelta di effettuare la disinfezione termica continua antilegionella.
Ogni gruppo servizio, comunque realizzato, dovrà essere dotato di rubinetto di intercettazione.
Il valvolame impiegato per gli impianti idrici sarà in grado di assicurare la perfetta tenuta nel tempo e sarà
conforme alle norme UNI 6884. Per l'intercettazione delle tubazioni saranno impiegate valvole a sfera fino a
1 1/2"; per diametri superiori saranno impiegate saracinesche a tenuta morbida.
Il diametro minimo ammesso per le derivazioni è di 1/2".
Le tubazioni di distribuzione dovranno essere rivestite con guaina isolante per fluidi caldi e per fluidi freddi,
per evitare fenomeni di condensa, di spessore secondo le normative.
Gli staffaggi della rete saranno realizzati in modo da non trasmettere rumori e vibrazioni e consentiranno
l'esecuzione dell'isolamento senza interruzione.
Tutte le principali diramazioni saranno intercettate con valvole complete di rubinetto di scarico ubicati  in
punti di facile accesso.
All'ingresso di ogni gruppo di servizi igienici saranno installati rubinetti di intercettazione ad incasso.

Produzione e Distribuzione Acqua Calda:
Il  fabbisogno  di  acqua  calda  sanitaria  sarà  stabilito  secondo  la  tipologia  d'uso  dell'edificio,  che  ne
caratterizzerà la durata del periodo di punta dei consumi.
La distribuzione dell'acqua calda avrà le stesse caratteristiche di quella dell'acqua fredda.
Per gli impianti con produzione di acqua calda centralizzata, dovrà essere realizzata una rete di ricircolo in
grado di garantire la portata e la temperatura di progetto entro 15 s dall'apertura dei rubinetti (considerata
la vicinanza dei rubinetti dotati di acqua calda rispetto alla caldaia si ometta, pur garantendo la portata e la
temperatura di progetto entro 15 s dall'apertura dei rubinetti,  la prescrizione riguardo la realizzazione della
rete di ricircolo).
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La  temperatura  di  distribuzione  dell'acqua  calda,  negli  impianti  con  produzione  centralizzata,  non  deve
essere superiore a 48 °C + 5 °C di tolleranza, nel punto di immissione nella rete di distribuzione, come
indicato nel D.P.R. 412/93.
 Le tubazioni delle reti di distribuzione e di ricircolo dell'acqua calda devono essere coibentate con materiale
isolante di spessore minimo come indicato nella tabella I dell'allegato B del D.P.R. 412 sopra citato.
Come per la distribuzione dell'acqua fredda, le colonne montanti della rete di distribuzione dell'acqua calda
saranno munite di un organo di intercettazione, con rubinetto di scarico alla base e ammortizzatore di colpo
d'ariete in sommità.
Su ogni conduttura di collegamento di una colonna con gli apparecchi sanitari, da essa serviti in uno stesso
ambiente, sarà installato un organo di intercettazione.
Le colonne di ricircolo dell'acqua calda saranno collegate nella parte più alta del circuito.
Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12 dicembre 1985.

Portate minime e pressioni dei rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari:
Gli impianti idrico-sanitari devono essere progettati conformemente a quanto indicato nelle rispettive norme
UNI, in base alla specifica destinazione d'uso dell'edificio e al suo sviluppo planimetrico e altimetrico, al fine
di garantire il regolare e sicuro funzionamento.
Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua saranno assunte le portate e le pressioni
nominali dei rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari di seguito riportate:

Apparecchio Portata
l/s

Pressione minima
kPa

Lavabi
Bidet
Vasi a cassetta
Vasi con passo rapido o
flussometro f  3/4"
Vasca da bagno
Doccia
Lavello di cucina  
Lavabiancheria
Orinatoio comandato
Vuotatoio con cassetta
Beverino
Idrantino f  1/2"
Idrantino f  3/4"
Idrantino f  1"

0,10
0,10
0,10

1,50
0,20
0,15
0,20
0,10
0,10
0,15
0,05
0,40
0,60
0,80

50
50
50

150
50
50
50
50
50
50
50
100
100
100

La pressione disponibile all'impianto, a valle del contatore dell'Ente fornitore d'acqua, si deve ritenere pari a
600 kPa.
Qualora la pressione disponibile  non sia sufficiente a garantire le portate degli  erogatori  sopra indicate,
dovrà essere previsto un sistema di sopraelevazione della pressione.
Per il dimensionamento delle reti di scarico delle acque usate saranno assunti i seguenti valori di unità di
scarico per apparecchio:

Apparecchio 
 

   Unità  di
scarico

Vasca (con o senza doccia)
Doccia (per un solo soffione)
Doccia (per ogni soffione di installazione multipla)
Lavabo
Bidet
Vaso con cassetta
Vaso con flussometro

2
2
3
1
2
4
8
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Lavello di cucina
Lavello con tritarifiuti
Lavapiatti
Lavabiancheria
Lavabo con piletta di scarico  f > 1 1/2"
Lavabo clinico
Lavabo da dentista
Lavabo da barbiere
Lavabo circolare (per ogni erogatore)
Beverino
Orinatoio (senza cassetta o flussometro)
Piletta da pavimento
Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con cassetta
Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con flussometro
Combinazione lavabo-vaso con cassetta
Combinazione lavabo-vaso con flussometro

2
3
2
2
2
2
2
2
2
1
2
1
7

10
4
8

 CARATTERISTICHE PER I DIMENSIONAMENTI:
pressione di esercizio  600 kPa
pressione di prova a freddo 1000 kPa
velocità massima dell'acqua nelle tubazioni di adduzione
diametro  1/2" 0,6 m/sec
diametro  3/4" 0,8 m/sec
diametro  1" 1,1 m/sec
diametro  1 1/4" 1,4 m/sec
diametro  1 1/2" 1,5 m/sec
diametro  2" e superiori 2,0 m/sec

Scarichi:
L’impianto di scarico dell'edificio complesso è già esistente e non sarà oggetto di modifica con l'intervento in
oggetto.  Naturalmente,  qualora  l'intervento  comporti  la realizzazione  di  nuovi  scarichi  e  di  interventi  su
scarichi esistenti, gli stessi dovranno essere ripristinati, utilizzando allo scopo materiali plastici (polietilene
e/o polipropilene) con le stesse tipologie delle esistenti.
Per quanto riguarda il rifacimento dei servizi, si dovrà invece realizzare tutte le nuove tubazioni di scarico
fino alla colonna principale più vicina, di almeno diam. 125,
Tutte le tubazioni di scarico saranno realizzate in polietilene rigido (PEHD) o in polipropilene, uniformandole
alle esistenti.
Le tubazioni saranno collegate tra loro con il più idoneo dei seguenti metodi:
saldatura di testa;
manicotto elettrico;
raccordo a vite;
raccordi a pressione;
eventuali altri sistemi approvati dalla casa produttrice.
Tutte le operazioni di montaggio e di verifica funzionale degli scarichi saranno eseguite a regola d'arte.
L'inserimento dello scarico di un apparecchio sanitario sul collettore principale, sarà sempre realizzato con
l'utilizzo di braga a 45°.
Il  dimensionamento delle  linee di  scarico dovrà tenere in considerazione  la  somma delle  US di  tutte le
diramazioni connesse alla colonna stessa. Per il calcolo della rete di scarico acque nere e acque grigie si
dovrà utilizzare la norma UNI EN 12056-2.
Le  linee  di  scarico  dovranno innestarsi  nel  collettore  suborizzontale  senza  effettuare  percorsi  tortuosi  e
comunque con curve aventi angolo maggiore a 120°. I tratti che saranno realizzati in orizzontale dovranno
avere  una  pendenza  tale  da  garantire  una  velocità  minima  di  deflusso  di  0.6  m/s,  indicativamente  la
percentuale di pendenza non dovrà essere inferiore al 1%.
Ogni  colonna di scarico dovrà essere collegata ad un tubo esalatore che si  prolunghi  oltre la copertura
dell'edificio.  Qualora non esistente, nei  reparti  ove si  interverrà, si  dovranno realizzare.  In alternativa si
dovrà prevedere:
- una ventilazione parallela diretta, le colonne di ventilazione saranno posate accanto alle colonne di scarico
e collegate a queste ad ogni piano a monte del sifone.
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-  un  sistema di  scarico   con l’utilizzo  di  una  braga miscelatrice e l’installazione  della  sola  ventilazione
primaria (sistema tipo Geberit-Sovent).
Le tubazioni di ventilazione non dovranno essere utilizzate come tubazioni di scarico per acqua di qualsiasi
natura ne essere utilizzate per altro genere di aspirazione.
Tutte le tubazioni di ventilazione saranno montate senza contropendenze; i terminali delle colonne devono
avere il bordo inferiore a non meno di 0,15 m oppure di 2,00 m sopra il piano della copertura a seconda che
la stessa sia o meno frequentata da persone.
Il diametro della colonna di ventilazione secondaria sarà costante per tutto il suo sviluppo e sarà determinato
in funzione del diametro della colonna di scarico alla quale è abbinata, alla quantità di acqua di scarico ed
alla lunghezza della colonna di ventilazione stessa.
Dovrà comunque essere almeno pari ai due terzi del diametro della corrispondente colonna di scarico con il
limite minimo di 50 mm.
Dovranno essere previste ispezioni di diametro uguale a quello del tubo sino al diametro di 125 mm; per tubi
di diametro superiore nelle seguenti posizioni:
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°
- ogni 30 m per tubi di diametro superiore ai 125 mm
- ad ogni confluenza di due o più provenienze
- alla base di ogni colonna
- al termine della rete interna di scarico insieme ad una braga e un sifone
Dovranno essere previsti inoltre dei punti fissi in corrispondenza di ogni derivazione e ogni 8-10 metri per i
collettori suborizzontali. A valle di ogni punto fisso dovrà essere installato un dilatatore installato secondo le
indicazioni della casa produttrice, sia sui montanti verticali che sulle dorsali orizzontali.
Nell'attraversamento dei solai le tubazioni di scarico dovranno essere rivestite con materiale isolante.
Qualora le tubazioni attraversino compartimenti antincendio a valore definito di resistenza al fuoco, (REI) si
dovrà prevedere un collare di sigillatura completo di materiale intumescente che garantisca la resistenza al
fuoco dell’attraversaento.  Il  materiale deve essere di tipo omologato e in possesso dei relativi  certificati
compresa la dichiarazione di posa in opera.
DISPOSIZIONI FINALI:
A completamento di quanto prescritto nel presente articolo, per la corretta esecuzione dell’impianto idrico-
sanitario,  si  faccia  anche  riferimento  alle  prescrizioni  indicate  nel  progetto  esecutivo  dell’Impianto
Termoidraulico allegato e parte integrante del presente Progetto.

Art. 82 – Apparecchi sanitari
In generale, gli apparecchi sanitari dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- robustezza meccanica;
- durabilità;
- assenza di difetti;
- resistenza all'abrasione;
- pulibilità di tutte le parti;
- a resistenza alla corrosione (per usi specifici);
- adeguatezza alle prestazioni da fornire.
Tutti  gli  apparecchi  dovranno  essere  di  prima  scelta  con  superficie  perfettamente  liscia  senza  alcuna
deformazione o forma di cavillatura.
Il valvolame impiegato per gli impianti idrici sarà in grado di assicurare la perfetta tenuta nel tempo.
Ogni apparecchio sarà provvisto di:
tubo di collegamento con le condutture di adduzione
tubo di collegamento con le condutture di scarico munito di rosone a muro o pavimento;
sifone di facile ispezione;
erogatore a monocomando miscelatore (se non espressamente previsto differente per ragioni normative).
I prodotti ceramici in vetrochina devono avere una copertura a smalto durissimo con cottura a 1300°C che
assicuri l'assenza di cavità. Tutti gli apparecchi si intendono non colorati.
I  prodotti  in fire-clay devono essere ricoperti  da uno strato di  elevato  spessore di  porcellana vetrificata
protetta con smalto cotto a 1300 °C.
Per il fissaggio degli apparecchi devono essere utilizzate esclusivamente viti in ottone. Per il fissaggio a muro
e a pavimento è fatto assoluto divieto di utilizzare tasselli in legno o in piombo o altri di scarsa resistenza.
La  connessione  tra  la  rubinetteria  e  la  tubazione  deve  essere  eseguita  con  appositi  raccordi  in  ottone
cromato con premistoppa.
1 – CARATTERISTICHE DEGLI APPARECCHI:
Tutti i servizi, vasi sospesi o alla turca, saranno completi di accessorio porta cartaigienica.
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Tutti i lavandini saranno completi di accessorio porta sapone.
Il  locale  bagno  deve  essere  completo  di  almeno  un  accessorio  porta  carta  per  le  mani  possibilmente
collocato in prossimità del o dei lavandini.
a) Vasi sospesi:
Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 997 se di porcellana sanitaria, ed alla UNI 8196 se di resina
metacrilica. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono:
- tenuta d'acqua del sifone incorporato, visibili e di altezza non minore a 50 mm;
- superficie interne visibili completamente pulite dall'azione del flusso d'acqua comunque prodotto;
- nessuna proiezione di schizzi all'esterno durante l'uso;
- sedili  costruiti  con materiale non assorbente, di conduttività termica relativamente bassa, con apertura
frontale quando montati in servizi pubblici.
b) Orinatoi:
Se di materiale ceramico, dovranno essere conformi alle norme UNI 4543-1. Per le altre caratteristiche vale
quanto indicato per i vasi.
Gli orinatoi dei servizi pubblici devono essere in grado di consentire anche l'evacuazione di materiali estranei
di piccole dimensioni, quali mozziconi di sigarette, carte di caramelle e simili, senza provocare ostruzioni nei
raccordi di scarico.
c) Lavabi:
Dovranno essere conformi alle norme UNI 8951-1 se di porcellana sanitaria, ed alle UNI 8194 se di resina
metacrilica.
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono:
- ogni punto deve essere agevolmente raggiungibile per la pulizia;
- il bacino di raccolta deve essere di conformazione tale da evitare la proiezione di spruzzi ed il ristagno di
acqua al suo interno a scarico aperto.
d) Lavelli, pilozzi e lavatoi:
Dovranno avere  le  stesse  caratteristiche  dei  lavabi  e  cioè:  dimensioni  delle  vasche  e collocazione  della
rubinetteria tali da consentire la maneggiabilità del più grosso oggetto da sottoporre a lavaggio.
e) Vasche da bagno:
Dovranno essere conformi alle norme UNI EN 198 se di resina metacrilica.
Per tutti gli altri tipi i criteri di scelta sono:
- alimentazione di acqua tale da non contaminare, in ogni circostanza, la distribuzione dalla quale è derivata;
- conformazione del bacino di raccolta tale da impedire il ristagno di acqua al suo interno a scarico aperto;
- ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia.
f) Piatti doccia:
Dovranno essere conformi alle norme UNI 8192 se di resina metacrilica.
Per tutti gli altri tipi i criteri di scelta sono:
- piatto doccia o, più genericamente, superficie di ricevimento ed evacuazione dell'acqua non scivolosa;
- conformazione della superficie di ricevimento tale da impedire il ristagno di acqua a scarico aperto;
-  ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia.
Le  docce  dovranno  essere  complete  di  gruppo  soffione/rubinetto  temporizzato  collegato  a  gruppo
miscelatore  termostatico  per  la  limitazione  della  temperatura  massima,  con  temperatura  pre-regolata
modificabile dall’operatore.
g) Bidet:
Dovranno essere conformi alle norme UNI 8950-1, se di resina metacrilica.
Per tutti gli altri tipi i criteri di scelta sono:
- ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia;
- nessuna proiezione di schizzi all'esterno durante l'uso;
- alimentazione d'acqua realizzata in modo tale da non contaminare la distribuzione dalla quale è derivata.
h) Rubinetti di erogazione e miscelazione:
I rubinetti singoli ed i miscelatori dovranno essere conformi alla UNI EN 200.
Tutti i tipi non normati devono avere le seguenti caratteristiche:
- inalterabilità nelle condizioni d'uso previste;
- tenuta all'acqua nel tempo;
- conformazione dei getti tale da non provocare spruzzi all'esterno dell'apparecchio, per effetto dell'impatto
sulla superficie di raccolta;
- proporzionalità fra apertura e portata erogata;
- minima perdita di carico alla massima erogazione;
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le posizioni di funzionamento;
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi, possibilmente con attrezzi elementari;
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- continuità nella variazione di temperatura fra la posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i
rubinetti miscelatori).
i) Scarichi:
Dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- inalterabilità;
- tenuta fra otturatore e piletta;
- facile e sicura regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (scarichi a comando meccanico).
l) Sifoni:
Dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- autopulibilità;
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;
- altezza minima del battente che realizza la tenuta ai gas di 50 mm;
- facile accessibilità e smontabilità.
m) Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra tubi di adduzione e rubinetteria):
I tubi metallici flessibili dovranno essere conformi alle norme UNI 9035.
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono:
- inalterabilità nelle condizioni d'uso previste;
- indeformabilità in senso radiale alle sollecitazioni interne ed esterne dovute all'uso;
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano i depositi;
- pressione di prova uguale a quella dei rubinetti collegati.
n) Rubinetti a passo rapido, flussometri (per vasi, orinatoi e vuotatoi):
Dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- erogazione con acqua di portata, energia e quantità sufficienti ad assicurare la pulizia;
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte
per effetto di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.
o) Cassette per l'acqua di pulizia (per vasi, orinatoi e vuotatoi):
Dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- troppopieno di sezione tale da impedire, in ogni circostanza, la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia,
l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio, sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza
la tenuta ai gas;
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte
per effetto di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento;
- spazi minimi di rispetto per gli apparecchi sanitari.
2 – POSIZIONAMENTO APPARECCHI:
Per il posizionamento degli apparecchi, dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle norme UNI
9182.
a) Servizi igienici per persone disabili:
I locali igienici  per persone disabili dovranno essere attrezzati  in accordo al  D.P.R. 24/7/1996 n. 503 e
Legge 9 gennaio 1989 n. 13. 
Saranno compresi nella fornitura i corrimani prescritti dalla norma di legge:
- corrimano orizzontale fissato al muro laterale a fianco del WC ad una altezza di 0,80 m dal pavimento e a
una distanza di 5 cm dalla parete;
- corrimano orizzontale ribaltabile fissato al muro posteriore a fianco del WC ad una altezza di 0,80 m dal
pavimento;  
- corrimano orizzontale fissato sulla faccia interna della porta a battente per facilitarne la chiusura (se la
porta è scorrevole non sarà possibile installare il maniglione). 
I corrimani devono essere realizzati in tubo di acciaio da diametro 1", rivestito e verniciato con materiale
plastico antiusura.
b) Vasi/bidet per servizi disabili:
I vasi con scarico a pavimento e/o parete saranno forniti con sedile in plastica pesante. Il lavaggio sarà
effettuato a mezzo di cassetta di risciacquamento della capacità minima di 10 litri, con idoneo comando
manuale  per  montaggio,  se  possibile  incassato  a  parete.  Il  tubo  di  collegamento  della  cassetta  con
l'apparecchio sarà invisibile. La cassetta sarà munita di rubinetto di arresto, valvola a galleggiante da 3/8" e
tubo di risciacquamento in polietilene e coppelle di polistirolo espanso. I vasi saranno completi come indicato
nel punto precedente. Inoltre sarà fissata alla parete a fianco del vaso l’apposita doccetta, munita di tubo
flessibile e dotata miscelatore di acqua fredda e acqua calda.
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c) Lavabi per servizi disabili:
I lavabi saranno di tipo sospeso a mensola, senza colonna, a bacinella di forma semiovale, di dimensioni
esterne di circa 60x50 cm.
Il piano superiore del lavabo dovrà essere posto ad un’altezza di 80 cm dal pavimento.
L'erogazione dell'acqua avverrà tramite comando a leva. L’erogatore sarà provvisto di ghiera portareticella
rompigetto.  Le  tubazioni  di  adduzione  e di  scarico  devono  essere  sottotraccia  in  modo  di  evitare  ogni
possibile ingombro sotto il lavabo.
Il lavabo sarà completo di piletta di scarico con asta snodata e griglia, sifone a bottiglia con regolazione
telescopica, prese a squadra sottolavabo con nipples e rosone.
d) Piatto doccia per servizi disabili:
Il piatto doccia, oltre che alle caratteristiche di quello tradizionale su descritte, dovrà essere di dimensioni cm
90x90, essere incassato a filo pavimento ed essere dotato, a differenza del piatto tradizionale, dei seguenti
accessori:
- batteria da incasso per bagno/doccia completa di rubinetterie, deviatori e doccia a mano con flessibile di
almeno cm 120.
- Seggiolino ribaltabile a parete per doccia.
e) Specchio reclinabile:
Il locale bagno attrezzato per disabili dovrà essere munito di specchio reclinabile, fissato sopra il lavandino
ad opportuna altezza. Lo specchio deve essere del tipo antinfortunistico e certificato.

Art. 83 – Impianti di illuminazione
Requisiti di rispondenza degli impianti di illuminazione alle norme vigenti:
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte, come da prescrizione della legge 1° marzo 1968, n. 186
e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare essere conformi:

- alle prescrizioni delle autorità locali comprese quelle dei VV.FF.;
- alle prescrizioni ed indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda distributrice dell'energia elettrica;
- alle prescrizioni e indicazioni della TELECOM;
- alle norme CEI (Comitato elettrotecnico italiano).

Art. 84 – Impianto di riscaldamento
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.

Art. 85 – Tinteggiature e verniciature
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
1 – PREPARAZIONE DELLE MURATURE ALLA TINTEGGIATURA
Le murature, prima della tinteggiatura, dovranno essere preparate. Si tratta di raschiare le eventuali vecchie
tinte e di stuccare le imperfezioni degli intonaci in modo da ottenere una superficie perfettamente liscia,
omogenea e pulita.
2 – TINTEGGIATURA MURATURE INTERNE
a) Tinteggiatura delle murature già preparate con utilizzo di tinte all’acqua, idropittura,  a base di resine
sintetiche, con un tenore di resine non inferiore al 30%, lavabile e con minimo due mani di tinta. Tonalità
della tinta a scelta della e da concordarsi con la D.L.
b) Formazione di zoccolo a smalto su pareti tinteggiate per un’altezza da 1,00 a 2,00 m secondo quanto
previsto negli elaborati progettuali e/o su disposizione della D.L.. Da realizzarsi sulle murature tinteggiate
prive  di  rivestimento  in  piastrelle,  siano esse  interne  o  esterne, con  lo scopo di  ottenere una porzione
facilmente lavabile con acqua e durevole allo sporco nel tempo. Tonalità a scelta della e da concordarsi con
la D.L. 
3 – TINTEGGIATURA MURATURE ESTERNE
Tinteggiatura delle murature esterne già preparate mediante applicazione di pittura murale opacizzata a
base di polimeri acrilici in soluzione, pigmenti coloranti selezionati e cariche silicee finissime, applicata con
una prima mano di fissativo di preparazione e con almeno due riprese successive di pittura distanziate nel
tempo, anche a pennellate incrociate con finiture a velatura, compresa ogni opera accessoria per dare il
lavoro finito a regola d’arte. Tonalità a scelta della e da concordarsi con la D.L. 
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4 – VERNICIATURA MANUFATTI IN LEGNO
a) I manufatti in legno, prima della verniciatura, dovranno essere preparati. Si tratta di sgrassare le vecchie
coloriture  mediante  l’uso  di  detersivi  specifici  per   manufatti  in  legno  ed  eseguire  la  rasatura  delle
imperfezioni mediante stucco a vernice e scarta-vetratura.
b) Verniciatura di manufatti in legno a due riprese con vernice tipo flatting su fondi già preparati. Tonalità a
scelta della e da concordarsi con la D.L.
5 – VERNICIATURA MANUFATTI IN ACCIAIO
E’ facoltà della D.L. richiedere, preventivamente, il trattamento dei manufatti in acciaio con zincatura a caldo
anziché con verniciatura in opera.
a) I  manufatti  in acciaio saranno forniti  in opera completi  di mano di fondo di antiruggine. Prima della
verniciatura dovranno essere preparati: si tratta di ripristinare con antiruggine le parti metalliche che per
effetto di saldature o smerigliature in opera dovessero essere prive di mano di fondo. Nel caso in cui sia
stata richiesta la zincatura a caldo non saranno ammesse saldature o smerigliature in opera salvo nel caso in
cui queste siano strettamente necessarie alla buona riuscita dell’opera. Queste ultime saranno da ripristinarsi
con zincatuta spray a freddo eseguita in assenza di umidità o pioggia.   
b)  Verniciatura  in  opera  a  smalto  di  manufatti  in  acciaio  per  due  riprese  su  fondi  già  preparati  con
antiruggine. Tonalità a scelta della e da concordarsi con la D.L..  E’ facoltà dell’Appaltatore fornire i manufatti
metallici  in  opera  già  verniciati  a  fuoco.  In  tal  caso,  ovviamente,  non  saranno  ammesse  saldature  o
smerigliature in opera di nessun tipo.  

Art. 86 – Serramenti interni in legno
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
1 – PARETI PREFABBRICATE PER BAGNI E BOX DOCCIA
Le pareti saranno fornite posate in opera e saranno composte da porzioni fisse a formare box divisori dei
servizi e/o delle docce, e da ante apribili di accesso ai box stessi. Saranno realizzate in pannelli in laminato
stratificato avente lo spessore minimo di mm 13, altezza di circa 2,20 m, ovvero come le pareti divisorie in
muratura  esistenti,  superficie  strutturata  con  angoli  arrotondati  e  spigoli  smussati.  La  struttura  sarà
autoportante e fissata alle murature perimetrali autoportante formante un telaio rigido e robusto con profili
di rinforzo, raccordo ed elementi portanti in alluminio anodizzato e verniciato . La struttura appoggerà su
piedini di rialzo e sarà classificata in Classe 1 di reazione al fuoco. Le porte saranno accessoriate con cerniere
auto chiudenti regolabili, profilo antinfortunio, pomolo di apertura con libero/occupato ed ogni altro onere
necessario alla perfetta realizzazione secondo le dimensioni previste in progetto, per una luce di apertura
netta delle ante di 60-70-80 cm. Il rialzo dei box e delle porte di accesso ai box deve essere di circa 10 cm.
2 – PORTE INTERNE DI ACCESSO AI LOCALI
Le porte interne, da fornirsi posate in opera, saranno del tipo tamburato in compensato di spessore minimo
mm 4, con anta cieca di spessore minimo mm 35. Rivestimento delle ante e degli stipiti in laminato plastico
di spessore mm 1,5 con tinta a scelta della D.L. Le porte saranno complete di robusta ferramenta, serratura
adeguata, maniglie con sagoma antinfortunio, sopraluce trasparente (quando richiesto a progetto), meglio
se realizzato in policarbonato compatto, oppure in alternativa con  vetro stratificato almeno 33.1 (classe
sicurezza minima richiesta 2B2 secondo UNI EN 12600),  contro telaio in legno da premurare, coprifili  di
finitura perimetrali ambo i lati. 
Nel caso di porte con ante scorrevoli incassate, queste saranno avranno il controtelaio in metallo per incasso
tipo “scrigno” da premurare, completo di accessori e ferramenta per il funzionamento a scorrimento dell’anta
quali  carrelli  superiori  in teflon,  pattino inferiore,  fermi anta in apertura e chiusura.  I  coprifili  dovranno
essere sagomati in modo da rivestire ciò che rimarrà in vista del contro telaio e nel rispetto delle norme
antinfortunio onde evitare il fenomeno “ghigliottina” dello schiacciamento delle dita nei punti di scorrimento
della porta. 
Le  porte  di  accesso  ai  locali  dovranno  essere  complete,  se  con  apertura  a  battente  di  maniglia
antinfortunistica e serratura ad un punto di chiusura, se scorrevoli di vaschetta di trascinamento e serratura
a gancio. Inoltre, le porte dei bagni dovranno essere complete dell’accessorio “libero/occupato”. 
Le porte dei locali bagni e dell’antibagno, se previsto a progetto, dovranno essere dotate di griglia inferiore
di aerazione di dimensioni indicative cm 60x40 al fine di consentire il buon funzionamento del sistema di
estrazione  fumi  e  odori  dei  locali  circhi.  La  superficie  minima  di  griglia  richiesta  sarà  definita  in  fase
esecutiva.    
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Art. 87 – Serramenti in alluminio
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 
1 – SERRAMENTI ESTERNI
Fornitura e posa in opera serramenti (o vetrate esterne) fissi, o apribili a battente ad una o più ante anche
con meccanismo antaribalta con comando a maniglia cremonese, o apribili a vasistas con comando remoto a
leva, realizzati con profilati in alluminio a taglio termico e completi di vetri camera composti da una lastra
stratificata  antinfortunistica  minimo  33.1  trasparente,  da  una  lastra  interna  stratificata  antinfortunistica
minimo 33.1 basso emissivo e da una camera eventualmente riempita con miscela di gas argon 90% con
canalina da mm 15/16. Classe di sicurezza dei vetri almeno 1B1 o 2B2 (secondo UNI EN 12600:2004) come
richiesto dalla normativa UNI7697. Lo spessore minimo delle lastre stratificate componenti i vetri camera
deve  essere  comunque  preventivamente  calcolato  in  base  alle  dimensioni  LxH  delle  lastre  stesse.
Trasmittanza termica media vetro/serramento 1,8 W/mqk, ovvero come da normative vigenti alla data della
fornitura (zona climatica E).  Le porte, se di  solo ingresso saranno complete di  serratura a tre punti  di
chiusura e maniglia interna/esterna, se di uscita di emergenza saranno complete di maniglione antipanico a
tre  punti  di  chiusura  e  maniglia  esterna  con  chiave.  Su  indicazione  della  D.L.  potrà  essere  richiesta
l’installazione di chiudiporta aereo a funzionamento oloedinamico. I serramenti, completi di vetri, dovranno
essere  installati  in  battuta  su  controtelaio  metallico  o  in  legno  premurato  dall’impresa  edile.  Comprese
nell’installazione le sigillature da eseguirsi con sigillanti siliconici neutri, gli eventuali coprifili  compensatori
perimetrali ed ogni onere per una corretta e perfetta posa in opera. Durante la posa in opera l’Appaltatore
dovrà prestare particolare cura a non creare in alcun modo ponte termico tra i semiprofili del serramento.
Sarà inoltre obbligo dell’Appaltatore fornire la seguente documentazione a corredo:
a) dichiarazione di corretta posa in opera.
b) asseverazione delle prestazioni termiche del serramento-vetro.
c) certificazione dei vetri camera con indicate le prestazioni termiche e meccaniche.
d) Marcatura C.E. del serramento completo (compreso di accessori e vetri) secondo vigente normativa.

2 – SERRAMENTI INTERNI
Fornitura e posa in opera di serramenti (o vetrate interne) fissi, o apribili a battente ad una o più ante con
comando a maniglia cremonese, o apribili a vasistas con comando remoto a leva, realizzati in alluminio con
profilati non a taglio termico e completi di vetri stratificati con classe di sicurezza minima 1B2 o 2B2 secondo
UNI EN 12600. Lo spessore minimo delle lastre stratificate deve essere preventivamente calcolato in base
alle dimensioni LxH delle lastre stesse.  Nel caso i serramenti siano installati in zone ove vi sia il pericolo di
caduta nel vuoto la classe di sicurezza minima richiesta sarà 1B1 come da vigenti normative. I serramenti,
completi  di  vetri,  dovranno  essere  installati  in  battuta  su  controtelaio  metallico  o  in  legno  premurato
dall’impresa edile, o in luce direttamente sulle  murature esistenti.  Le porte, se di solo ingresso saranno
complete di serratura ad un punto di chiusura e maniglia interna/esterna, se di uscita di emergenza saranno
complete di maniglione antipanico ad un punto di chiusura e maniglia esterna con chiave. Su indicazione
della  D.L.  potrà  essere  richiesta  l’installazione  di  chiudiporta  aereo  a  funzionamento  oloedinamico.
Comprese  nell’installazione  le  sigillature  da  eseguirsi  con  sigillanti  siliconici  neutri,  gli  eventuali  coprifili
compensatori  perimetrali  ed  ogni  onere  per  una  corretta  e  perfetta  posa  in  opera.  Sarà  obbligo
dell’Appaltatore fornire la seguente documentazione a corredo:
a) dichiarazione di corretta posa in opera.
b) certificazione dei vetri con indicate le prestazioni meccaniche.
c) Marcatura C.E. del serramento completo (compreso di accessori e vetri) secondo vigente normativa.

Art. 88 – Opere da fabbro
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. Si faccia
anche riferimento ai punti sopra trattati: “provenienza e qualità dei materiali” e “opere strutturali in acciaio”. 

Art. 89 – Verifica intradosso solai in latero cemento
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
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1 – VERIFICA INTRADOSSO SOLAIO
Verifica intradosso di solaio in latero-cemento finalizzata all’individuazione di fenomeni  di sfondellamento
della  componente  laterizia,  da  eseguirsi  a  mano  mediante  battitura  con  idoneo  attrezzo  rigido,  oppure
mediante apposite attrezzature laser ed elettroniche. La verifica comprende l'onere di trabattello leggero su
ruote, o adeguati mezzi di sollevamento, per il raggiungimento della quota intradosso solaio e la restituzione
su apposite  planimetrie fornite su supporto elettronico e cartaceo dalla stazione appaltante della situazione
riscontrata  con  appositi  retini  e  colori,  in  modo  da  evidenziare  le  porzioni  di  solaio  eventualmente
ammalorate  ed  il  loro  grado  di  degrado,  datate  e  firmate  dal  legale  rappresentante  o  avente  titolo
dell’Impresa appaltatrice. 
2 – RIPARAZIONE INTRADOSSO SOLAIO
Riparazione intradosso di solaio in latero-cemento che presenta locale fenomeno di sfondellamento della
componente laterizia, mediante :
a) rimozione  della  parte di  intonaco interessata e di  tutto  il  materiale  laterizio  incoerente,  inteso come
fondello della pignatta e parti interne della stessa;
b) sostituzione del materiale rimosso con lastra in polistirolo espanso fissata in sede con appositi prodotti
chimici a schiuma o similari;
c) fornitura e posa in opera di retina porta-intonaco tassellata ai travetti in c.a.;
d) lisciatura con scagliola per finitura a civile dell’intradosso del solaio così da riportarlo alla pari delle parti
non ammalorate;
e) tinteggiatura finale delle porzioni di solaio così riparate con tinta della stessa tonalità dell’esistente: per le
relative prescrizioni tecniche si rimanda all’articolo n. 85 “Tinteggiature interne”. 

Art. 90 – Manufatti e opere di protezione di elementi non strutturali
I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. Si faccia
anche riferimento ai punti sopra trattati: “provenienza e qualità dei materiali”. 

1 – ELEMENTI COPRITERMOSIFONI
Fornitura  e  posa  in  opera  di  copri  termosifoni  di  sicurezza  in  tubolare  plastico  atossico  antibatterico  e
ignifugo, antiurto ed antigraffio,  con le seguenti caratteristiche minime:
a) Diametro struttura portante tubolare  50 mm circa, assemblati mediante raccordi antischeggia calibrati
inseriti ad alta pressione così da impedirne lo smontaggio manuale.
b) Diametro struttura verticale e laterale di tamponamento in tubolare da  30 mm. Circa, con interasse
secondo norma UNI per inattraversabilità della barriera.
c) Spessore  dei tubolari mm. 2 circa.
d)  Colore:  a  scelta  della  D.L.   (indicativamente  struttura  bianca,  inserti  e  dispositivi  ammortizzatori
multicolore).
e) Resistenza al fuoco : Classe 1, ignifugo, non propagante sostanze tossiche in caso di incendio secondo
vigenti normative.
f) Non contenente sostanze tossiche quali amianto, cromo, ecc. secondo vigenti normative e norme UNI di
riferimento.
g)  Accessoriato  con  ammortizzatori/distanziatori  inseriti  in  fase  di  assemblaggio  nei  tubolari  verticali  a
garanzia dell’inattraversabilità della protezione, ignifughi, aventi caratteristiche di atossicità secondo vigenti
normative.
h) Fissaggio a parete con clip ferma tubo esenti da viti metalliche a vista, arrotondate, resistenti  agli urti,
con caratteristiche tali da permettere l’apertura del manufatto per la manutenzione o pulizia del termosifone
solo da personale adulto munito di apposita attrezzatura.

2 – VERIFICA FISSAGGIO A MURO DEGLI ARREDI
Verifica di tutti gli armadi e degli arredi in genere che senza adeguato fissaggio a muro potrebbero ribaltarsi
provocando danni alle persone, con conseguente idoneo fissaggio degli stessi mediante appositi tasselli o
staffe a muro.

Art. 91 – Pavimento vinilico

I componenti da impiegare per i lavori  di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
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mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. Si faccia
anche riferimento ai punti sopra trattati: “provenienza e qualità dei materiali”. 
Fornitura  e  posa  in  opera  sul  sottofondo  esistente,  precedentemente  lisciato,  di  pavimento  vinilico  con
struttura eterogenea multistrato indelaminabile e superficie a vista in rilievo opaca ed antisdrucciolevole, per
uso sportivo composto  da strato di usura in PVC ad alta concentrazione  con spessore minimo 2,5 mm,
sottostrato in PVC espanso a cellule chiuse rinforzato con fibra di vetro che consente di ottenere una stabilità
dimensionale particolarmente elevata. La fornitura sarà comprensiva di trattamento antibatterico. Colore in
tinta unita a scelta della D.L. su campionario colori del produttore.  Il pavimento previsto dovrà avere
spessore minimo 5,0 mm, peso minimo 3,6 Kg/mq e resistenza al fuoco (secondo EN 13501-1)
in  classe  Bfl-s1.  La  posa  in  opera  del  materiale  fornito  in  rotoli  sarà  del  tipo  auto  posante  ovvero
semplicemente appoggiato sul sottofondo ed incollato solo sul perimetro, a centro campo (nel caso in cui ci
siano giunte di testa) ed in corrispondenza degli ingressi. Le giunzioni potranno essere saldate termicamente
con  cordolo  specifico  oppure  con  la  tecnica  “a  freddo”  con  apposito  sigillante  chimico.  Per la  pulizia,  i
detergenti neutri reperibili in commercio e normalmente utilizzati, non dovranno alterare le caratteristiche del
prodotto.
Il materiale fornito, infine, dovrà rispettare le seguenti caratteristiche prestazionali minime e rispondere alla
norma EN 14904: 
- assorbimento dello schock (EN 14808) 31%;
- frizione (EN13036-4) 110;
- rimbalzo verticale della palla (EN 12235) 99%;
- deformazione verticale (EN 14809) 2,5 mm;
- riflessione luce (EN ISO 2813) 26%;
- resistenza all’usura (EN ISO 5470-1) 0,12 g;
- stabilità dimensionale (EN 1903-1892)<0,2%;
- isolamento acustico (UNI EN ISO 717-2) 26 dB;
- resistenza carico rotante (EN1569) 0 mm;

− impronta residua (EN 1516) 0,37 mm.
−

Art. 92 – Adozione dei criteri ambientali minimi di cui al Decreto 
                24/12/2015 : metodo di cantiere, qualità dei materiali, 
                obblighi a carico dell'appaltatore 

              In ossequio ed in riferimento al D.M. 24 dicembre 2015  “Adozione dei criteri ambientali minimi....”
si elencano gli oneri e gli obblighi in carico all'appaltatore in merito alla organizzazione ed alla tenuta del
cantiere, alla qualità dei materiali impiegati , alla verifica dei mezzi impiegati. 
La verifica di ottemperanza a quanto prescritto dal presente Art. 92 sarà parte integrante della valutazione di
regolare esecuzione dei lavori realizzati per il presente appalto.
 
Punto 2.3 D.M. 24/12/2015 : Specifiche tecniche dell'edificio

2.3.4   Risparmio idrico
        L'intervento  in  progetto  prevede il  rifacimento  di  servizi  igienici  per  scuola  materna  ;  saranno
mantenuti  in  essere  i  sistemi  di  controllo  della  temperatura  dell'acqua  degli  impianti  esistenti,  che  non
saranno modificati.
       Dovranno essere impiegate per gli apparecchi idrosanitari cassette a doppio scarico aventi scarico
completo max pari a 6 litri, e scrico ridotto masimo a 3 litri.
        L'impresa realizzatrice/aggiudicataria dovrà presentare a lavori ultimati certificazione attestante la
prestazione sopra richiesta.

2.3.5.    Qualità ambientale interna
2.3.5.1  Illuminazione naturale : è presente illuminazione naturale che sarà mantenuta in essere, inoltre e'
prevista la realizzazione di bassa muratura a divisione antibagno/bagno così da poter usufruire della stessa
anche dall'antibagno di ingresso dei locali oggetto di intervento.
2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica : i servizi oggetto di intervento sono già provvisti  di
sistemi di aerazione naturale che verranno mantenuti in essere, inoltre e' prevista la realizzazione di bassa
muratura a divisione antibagno/bagno così da poter usufruire della stessa anche dall'antibagno di ingresso
dei locali oggetto di intervento.
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2.3.5.4  Inquinamento  elettromagnetico  indoor  :  nell'edificio  oggetto  di  intervento  il  contatore  elettrico
generale è già posizionato all'esterno dell'edificio in apposito manufatto di contenimento.
2.3.5.5  Inquinamento indoor: emissioni dei materiali

Ogni materiale elencato di seguito dovrà rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella :
⇒ pitture e vernici
⇒ pavimentazioni diverse da piastrelle in ceramica e laterizie
⇒ adesivi e sigillanti
⇒ pannelli per rivestimenti interni (lastre di cartongesso 

     

Limite  di  emissione   (ug/mc)  a  28
giorni

(tabella  art.  2.3.5.5  D.M.
24/12/2015  pag.42)

Benzene
Tricloroetilene (trielina)
di-2-etilesilftalato (DHEP)
Dibutilftalato (DBP)

1  (per ogni sostanza)

COV totali 1500

Formaldeide <60

Acetaldeide <300

Toluene <450

Tretracloroetilene <350

Xilene <300

1,2,4 - Trimetilbenzene <1500

1,4 - diclorobenzene <90

Etilbenzene <1000

2- Butossietanolo <1500

Stirene <350
    

In  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  dei  materiali  utilizzati  al
criterio di cui al presente punto ed alla precedente tabella tramite documentazione tecnica che ne dimostri il
rispetto  :  la  documentazione  stessa  dovrà  essere  trasmessa  in  allegato  ad  autocertificazione  di
corrispondenza  dei  materiali  citati  redatta  e  sottoscritta  dall'appaltatore,  alla  stazione  appaltate  prima
dell'ordine del materiale stesso.
La determinazione delle emissioni dovrà avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o
norme equivalenti.

Punto 2.4 D.M. 24/12/2015 : Specifiche tecniche dei componenti edilizi
2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi
        Il contenuto di materia prima recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per le lavorazioni previste,
anche considerando diverse percentuali  per ogni  materiale,  deve essere pari  ad almeno il  15% in peso
valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale almeno il 5% deve essere costituita da
materiali non strutturali.
Non  è  consentito  l'utilizzo  di  prodotti  contenenti  sostanze  ritenute  dannose  per  lo  strato  d'ozono,  per
esempio CFC, PFC,HBFC, HCHFC, HFC,SF6, HALON.
Non devono essere utilizzati materiali contenenti sostanze elencate nelle “Candidate List” o per le quali è
prevista una “Autorizzazione per usi specifici” ai sensi del Regolamento REACH.
Per  questo  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  in  fase  di  approvvigionamento  della  rispondenza  dei  materiali
acquistati  ai  sopraelencati  criteri  comuni,  e  provvedere  a  trasmettere  alla  Direzione  Lavori  nel  corso
dell'intervento una specifica relazione sottoscritta contenente :

� l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il loro
peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'intervento.
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� l'elenco dei componenti edilizi che possono essere in seguito riciclati o riutilizzati
� dichiarazione del fornitore attestante l'assenza di prodotti e sostamze considerate dannose per

l'ozono e di sostanze indicate nella Candidate List per la quale è prevista una autorizzazione per
usi specifici ai sensi del regolamento REACH

2.4.2. Criteri specifici per i componenti edilizi
2.4.2.2  Laterizi
I laterizi usati per murature e solai dovranno avere un contenuto minimo di materiale riciclato di almeno
10% in peso.
I laterizi usati per coperture, pavimenti e murature faccia a vista dovranno avere un contenuto di materiale
riciclato di almeno il 5% in peso
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori  e prima
dell'approvvigionamento del materiale :

1. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN 15084 e norma ISO 14025
2. asserzione ambientale del produttore conforme a norma ISO 14021

2.4.2.5  Componenti in materie plastiche
Il contenuto in materia prima riciclata o recuperata dobìvrà essere pari ad aòlmeno il 30% in peso.
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori  e prima
dell'approvvigionamento del materiale :

3. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN 15084 e norma ISO 14025
4. asserzione ambientale del produttore conforme a norma ISO 14021

 2.4.2.7  Tamponature, tramezzature e controsoffitti
 I prodotti in gesso, denominati lastra di cartongesso, devono :

a) essere  accompagnati  dalle  informazioni  sul  loro  profilo  ambientale  secondo  il  modello  delle
dichiarazioni di tipo III

b) avere un contenuto di almento ilo 5% in peso di materie riciclate
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori  e prima
dell'approvvigionamento del materiale :

5. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN 15084 e norma ISO 14025
6. asserzione ambientale del produttore conforme a norma ISO 14021

2.4.2.9  Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni
I  prodotti  utilizzati  per  le  pavimentazioni  e  rivestimenti  devono  essere  conformi  ai  criteri  ecologici  e
prestazionali  previsti  dalla  Decisione  2010/18/CE,  2009/607/CE  relative  all'assegnazione  del  marchio
comunitario di qualità ecologica. 
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori  e prima
dell'approvvigionamento del materiale certificazioni recanti alternativamente :

7. il Marchio Ecolabel 
8. altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i requisiti previsiti dalle Decisioni

sopra richiamate
9. asserzione  ambientale  del  produttore  conforme  alla  norma  ISO  14021  verificata  da  apposito

organismo certificato
10. dichiarazione  ambientale  Tipo  III  conforme  norma  UNI  EN  15084  e  norma  ISO  14025  da  cui

ovviamente si evinca il rispetto di quanto sopra descritto

2.4.2.10  Pitture e vernici
I  prodotti  vernicianti  devono  essere  conformi  ai  criteri  ecologici  e  prestazionali  previsti  dalla  Decisione
2014/312/UE relativa all'assegnazione di marchio comunitario.
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori  e prima
dell'approvvigionamento del materiale certificazioni recanti alternativamente :

11. il Marchio Ecolabel 
12. altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i requisiti previsiti dalle Decisioni

sopra richiamate
13. dichiarazione  ambientale  Tipo  III  conforme  norma  UNI  EN  15084  e  norma  ISO  14025  da  cui

ovviamente si evinca il rispetto di quanto sopra descritto
2.4.2.13  Opere idrico sanitarie
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I prodotti “rubinetteria per sanitari” e “apparecchi sanitari” dovranno essere conformi ai criteri ecologici e
prestazionali previsti dalle Decisioni 2013/250/UE.
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori  e prima
dell'approvvigionamento del materiale certificazioni recanti alternativamente :

14. il Marchio Ecolabel 
15. altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i requisiti previsiti dalle Decisioni

sopra richiamate
16. dichiarazione  ambientale  Tipo  III  conforme  norma  UNI  EN  15084  e  norma  ISO  14025  da  cui

ovviamente si evinca il rispetto di quanto sopra descritto

Punto 2.5 D.M. 24/12/2015 :  Specifiche tecniche del cantiere
2.5.1. Demolizioni e rimozioni dei materiali
Almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante l'esecuzione dei lavori deve essere avviato a
preparazioni per il riutilizzo, recupero o riciclaggio.
A tale scopo l'offerente dovrà presentare autocertificazione da cui  si  evince il  conferimento dei rifiuti  in
questione ad impianto autorizzato al recupero.
2.5.3. Prestazioni ambientali
Per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno
nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato)
A tale scopo l'offerente dovrà presentare autocertificazione da cui si evince quanto sopra richiesto.

Tutti gli oneri, economici ed intellettuali, conseguenti al rispetto della qualità dei materiali ed alle operazioni
di verifica di quanto prescritto nel presente Art. 92 sono da considerarsi a carico dell'appaltatore. 

Art. 93 – Prove dei materiali – certificazioni di conformità

In correlazione a quanto è prescritto, circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione,
con  particolare riferimento anche al  precedente Art.  92,  l’Appaltatore sarà obbligato a prestarsi  in  ogni
tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da
prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni al laboratorio prove ed
analisi debitamente riconosciuto.
L’Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe  degli  Istituti  stessi.  Dei
campioni  potrà  essere  ordinata  la  conservazione  nel  competente  ufficio  tecnico  o  sedi  distaccate
dell’Amministrazione appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di
cantiere) e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 
L’Appaltatore,  in  ogni  caso,  è  tenuto  a  presentare  a  corredo delle  opere  fornite  e/o  installate,  tutta  la
documentazione ed i certificati previsti e nelle modalità stabilite dalle vigenti normative di riferimento che
regolano ogni singola fornitura. 
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i Indicare, a seconda dei casi, «delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni
geologiche», o altre indicazioni essenziali.

ii Indicare nella colonna della % l’incidenza delle singole categorie omogenee di lavori. 
iii In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali».
iv Integrare o semplificare in funzione dello specifico intervento.
v Cancellare le parole «/di  regolare esecuzione» per  lavori  soggetti  a   collaudo,  cancellare le  parole «di  collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
vi Completare con la misura compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille.
vii Indicare, dopo l’aggiudicazione, l’importo in cifra assoluta, sulla base dell’aliquota stabilita.
viii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
ix Non esiste un termine vincolante, si consiglia un termine di 30 giorni.
x Articolo 43, comma 10, d.P.R. n. 207 del 2010.
xi Indicare un termine  congruo la  cui  violazione comporti  la  risoluzione  del  contratto  quale  violazione  di  clausola

essenziale.
xii Fissare una percentuale tra il 5% e il 20%.
xiii Termine non stabilito da norme regolamentari; si consiglia un termine non superiore a 15/45 giorni, a seconda della

complessità e della consistenza del medesimo conto finale.
xiv Non più di 30 giorni ai sensi dell’articolo 174 del d.P.R. n. 207 del 2010. Si consiglia un termine più breve (es. 15

giorni).
xv Cancellare le parole «/di  regolare esecuzione» per  lavori  soggetti  a   collaudo,  cancellare le  parole «di  collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xvi Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xvii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xviii In  caso di  procedura aperta sopprimere le parole  «/ alla lettera  di  invito»;  in caso di  procedura ristretta  o di

procedura negoziata sopprimere le parole «al bando di gara e al disciplinare di gara».
xix Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i riferimenti al d.m. n.

123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.

xx Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i riferimenti al d.m. n.

123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.

xxi Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xxii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xxiii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xxiv Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xxv Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i riferimenti al d.m. n.

123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.

xxvi Con adeguata motivazione, ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, può essere prevista una

somma superiore all’importo del contratto.
xxvii Gli importi delle partite 2) e 3) sono da prevedere in relazione ai rischi e alla complessità del lavoro ecc.
xxviii Importo pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere di cui al comma 3, lettera a), con un minimo di 500

mila euro e un massimo di 5 milioni di euro.
xxix Anche per questa copertura assicurativa sono ammessi scoperti o franchigie ma tale circostanza è irrilevante per la

Stazione appaltante in quanto l’importo deve essere liquidato per intero dall’assicurazione la quale avrà diritto alla

ripetizione sull’appaltatore dell’importo della franchigia o dello scoperto.
xxx Cancellare le parole  «e comunque prima della redazione del verbale di  consegna dei  lavori qualora questi  siano

iniziati nelle more della stipula del contratto» qualora tale fattispecie non sia prevista.
xxxi In caso di  Stazione appaltante amministrazione pubblica  cancellare le  parole  «il  DURC in originale», in caso  di

Stazione appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessari all’acquisizione d’ufficio
del DURC».

xxxii Cancellare il periodo da «Ai sensi dell’articolo 29 … » fino a «… può essere autocertificata» dopo il diciottesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del
Decreto n. 81 o, in assenza del decreto, dopo il 30 giugno 2012.

xxxiiiPer cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri
non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ».



xxxiv Cancellare le parole «/di  regolare esecuzione» per  lavori  soggetti  a   collaudo,  cancellare le  parole «di  collaudo
provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.

xxxv Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
xxxvi Cancellare la parte che non interessa qualora non siano previsti scavi o demolizioni.
xxxviiPrincipio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente distinte, nel senso che

alcuni materiali di scavo potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante (es. terreno di

coltivo per la formazione di giardini) ed altri ceduti convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). Lo stesso dicasi

per  le demolizioni,  distinguibili  tra quelle  riutilizzabili  e  quelle  che non rivestono alcun interesse  diretto  per  la

Stazione appaltante.
xxxviiiVerificare l’assenza dell’obbligo di utilizzo di materiali riciclati.


